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PARTE OFFICIALE

R nuntero2405 dellaBaccolta Ufficiale kelle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Dccreto:

VITTOllIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'IT,ALIA
Vista la deliberazione 22 maggio 1865 del

Consiglio comunale di Fabriano per il riordi-
namento della Scuola industriale stabilita in
quella città a Scuola speciale di meccanica e

costruzioni col concorso del Comune nellaspesa
del personale insegnante;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Sentito il Consiglio delle Scuole;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Scuola industriale stabilita nella

città di Fabriano è riordinata a Scuola speciale
di meccanica e costruzioni, ed avrà gl'insegna-
menti. descritti nell'annesso quadro, vidimato .

d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio.
Art. 2. Alla spesa di lire 6,860, occorrente per

l'assegno di presidenza e lo stipendio di cinque
docenti, sarà provveduto pel corrente anno sul
capitolo 13 del Bilancio di Agricoltura e Com-
mercio. La spesa degli altri docenti è a carico
del municipio di Fabriano.
Ordiniamo che il presente Decrefo, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e ilei D_ecreti del Regno
dTialia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Valdieri il 10 luglio 1865.
VITTORIO EMANUELE '

UINTINO SELLA.
OIŒLLI.

QUADIlO degli insegnamenti a darsi nella
ßcuola speciale di meccanica e costrurioni in
Fabriano.

DESIGNA2IONE DEGLI INSEGNAMENTI ASSEGNO

Presidenza . . . . . L. 300
Lettere italiane, Geografia, Storia e Di-
ritto.......... »1,7ß0

Fisica o Chimica
. . . . . . . » 1,200

Contabilità . . . . . . . . . » 1,200
Disegno . . . . . . . . .

.
» 1,200

Lingua inglese con ripetizione della Lin-
gua francese . . . . .

. .
» 1,200

Costruzioni o meccanica (a carico della
città di Fabriano). . . . . . »

Matematiche e geometria pratica (id.) »

Macchine e d:segno relativo (id.) . . »

.Totale
. . . L. 6,860

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

' TORELLI.

Il numero 2400 delloRaccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTOlllO EMANDELE 11

PER GRAZIA DI DID E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto in data 4marzo 1865;
col quale fu istituita la Commissione per l'esame
dei titoli degli aspiranti alla medaglia comme-

morativa delle guerre combattuto per l'indipen-
depza e l'unità d'Italia;
Considerata la convenienza di aumentare il

numero dei Membri di tale Commissione perchè
la medesima possa con maggior facilità e solle-
citudine procedere nel còmpito statole affidato;
Sulla proposta deiNostri Ministri della Guerra

e della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero .dei Membri della

Commissione istituita col Iteale Decreto del 4
marzo 1865 per l'esame dei titoli degli aspi-
ranti alla medaglia commemorativa delle guerre
combattute per l'indipendenza e l'unità d'Italia
sarà di venti.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 luglio 18û5.

VITTOllIO EMANCELE
A. PETITTI.
D. ANGIOLETTI.

Il numero 2408 dellaRaccolta U/feciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il sc-

guente Decreto:
VITTOlllO EMANUELE II

PERGRAZIA DI DIO E PERVOLONTA DELLA NA2IONE

I\E D'ITALIA
Vista la Tabella IV annessa al R. Decreto 1°

aprile 18GI;
Visto il llegolamento per l'armamento delle

navi dello Stato in data 14 giugno 1803 ;
Ritenuto non essere determinato il numero

delle Guardie Marine di P classe che devono far
parte dello Stato Maggiore Generale della Re-
gia Marina;
Considerato che dopo essersi provveduto alla

formazione degli Stati Maggiori delle R. Navi
in armamento a seconda della Tabella n° 1, an-
nessa al succitato Regolamento, possono ancora
rimanere disponibili a terra alcune Guardie Ma-
rine di 16 classe

,
mentre tanto per l'istruzione

loro, quanto nell'interesse della militare disci-
plina si richiede che questi giovani ufficiali sieno
tenuti costantemente imbarcati;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - È approvata la seguente

Nota in aggiunta alla Tabella n° 1 annessa al
Regolamento per l'armamento delle navi dello
Stato in data 14 giugno 1863:

« Nel caso che dopo essersi provveduto alla
« formazione degli Stati Maggiori delle Regie
« Navi in armamento, rimangano ancora Guar-
« dio Marine di 1" classe disponibili a terra, po-
« tranno queste essere imbarcate, in più della
« forza stabilita dalla presente Tabella, riparti-
« tamente sui bastimenti armati ascritti ai pri-
« mi l'5 tipi. »

Ordiniamo che il presente Decreto ,
munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino il 16 luglio 18G5.

VITTOIII0 EMANUELE
D. AWGIOLETTI.
QUINTINo SELLA.

Il numero 2410 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del llegnh contiene il seguente
Decreto:

ViTTultl0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

flE D'ITALIA
Visto l'Ordinamento della Marina militare in

data 1° aprile 1801;
Visto l'art. S'70 del Regolamento pel servizio

di bordo, da Noi approvato in udienza del 12 lu-
glio 1863, col quale è stabilito che ogni indivi-
duo di Marina non avente grado di Ufficiale im-
barcato di passaggio sopra navi dello Stato,
deve essere ritenuto come faciente parte del-
l'Equipaggio e prestare perciò , durante la per-
manenza sua a bordo, tutti i servizi che gli pos-
sono essere ordinati;
Considerando che, se per effetto di tale dispo-

sizione gli individui suddetti hanno Pobbligo di
prestar servizio , giustizia vuolo che godano
egualmente dei vantaggi fissati per la generalità
dell'Equipaggio effettivo del bordo;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina;
Abbiamo decreto e decretiamo :
Art. 1. Agli individui del Corpo Reale Equi-

paggi imbarcati per motivi di servizio sopra
Regie Navi per rendersi.ad altre destinazioni,
saranno corrisposti, durante la loro permanenza
a bordo di detto Navi, tutti gh assegni che pos-
sono loro competere, a termini dei Nostri De-
creti 21 e 20 aprile 1862.
Art. 2. Gli individui di bassa-forza della Se-

zione macchinisti e fuochisti, oltre all'assegno a
titolo di rinfresco stabilito dal sopra citato De-
creto 20 aprile 18G2, godranno eziandio quando
verranno imbarcati sopra Navi a vapore , dei
soprassoldi, supplementi e vantaggi fissati dai
Decreti 21 aprile, se operai e marinari fuochisti
e carbonai, e 25 settembre suddetto anno se

sott'uffiziali macchinisti.
Qualora fossero imbarcati soþra bastimenti

a vela dello Stato, saranno loro corrisposti i due
terzi del soprassoldo e supplemento giornaliero
di cui erano provvisti a terra.
Art. 3. Il personale di bassa-forza del Reggi-

mento Infanteria di Marina e delle Compagnie
informieri militari di Marina, onbarcato sulle
Regie Navi per gli stessi .motivi accennati nel-
l'articolo 1 godrà delPassegno a titolo di rin-
freschi stabilito dal piil volte citato Decreto
29 aprile 1862.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 20 luglio 1865.
VITTOlllO EMANUELE.

D. ÀNGIOLETTI.

VITTOIIIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTA DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

torno;
Vista la deliberazione 18 maggio 1864 con

cui il Consiglio Comunale di Sirolo, Provincia
di Ancona, fa istanza perchè sia dichiarata opera
di utilità pubblica l'imboschimento delle ripe
sottostanti al paese verso il mare onde preser-
vare l'abitato dalle frane ;

Visto l'Editto 3 luglio 1852 ancora vigente
nelle Provincie ex-pontificie, e l'articolo 373

della Logge sui lavori pubblici in data 20 marzo
1805;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. È dichiarato opera di pubblica utilità

la riduzione a pastura ed a bosco dei terreni

posti fra il paese di Sirolo ed il mare, secondo
la pianta del perito Cotini, che, vidimata d'or-
line Nostro dal Ministro dell'Interno, sarà unita
al presente.
Art. 2. È autorizzata sotto l'osservanza del

precitato Editto l' occorrente espropriazione
forzata dei terreni descrittinell'annesso elenco,
che sarà pure munito del visto de1Ministro del-
l'Interno.
Il Ministro modesimo è incaricato dell'esecu-

zione del presente Decreto che sarà registrato
alla Corte dei Conti, e pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.

Dato in Torino addì 10 luglio 1805.
VITTOlllO EMBLELE.

G. LANZA.

Q. SELLA.

S. M., in udienza del 20 luglio prossimo pas-
sato, sulla proposta del Ministro della Marina,
ha fatta la seguente disposizione:
Mussi Paolo, sotto-commissario aggiunto di

2' classe nel corpo di Commissariato della Ma-
rina militare in aspettativa per sospensione dal-
l'impiegõ, ò richiamato al servizio attivo coll'in-
tiera sua paga a datare dal 1° agosto.

PARTE AM UFFICIAIÆ

INTERNO

AIINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
AVVISO DI CONCORSO.

A forma del Regolamento Universitario ap-
provato col Regio Decreto 14 settembre 1862,
e del Regio Decreto 24 agosto 1863, sono a-

perti, nelle Università di Bologna, Napoli, Pa-
lermo, Pavia, Pisa o Torino, i concorsi ai sus-
sidii annui di lire 2400 per lo scuole straniere,
e di lire 1200 per le scuole nazionali, ai giovani
che iiltendessero di trasferirvisi affine i perfe-
zionare i loro studii.
I sussidii poi quali sono aperti i concorsi,

sono:

a) Nell'Università di Bologna: uno all'estero
per la giurisprudenza; uno simile per la medi-
cina e chirurgia; uno alPintèrno per le scienze
fisicho, matematiche e naturali;
b) Nell'Uniyersità di Napoli: uno all'estero

per la giurisprudenza; uno simile per la medi-
cina e chirurgia; uno all'interno per lettere e

filosofia;
c) Nell'Università di Palermo: uno all'estero

per la medicina e chirurgia; uno similo per la
giurisprudenza; uno all'interno per lettere e fi-
losofia;
d) Nell'Universitadi Pavia; uno all'estero per

la medicina e chirurgia uno simile per la giu-
risprudenza; uno all'interno per le scienze fisi-
che, matematiche o naturali;
e) Nell'Università di Pisa: uno all'estero por

la medicina e chirurgia; uno simile per le scienze
fisiche, matematiche e naturali; uno all'interno
per lettere e filosofia;
f) Nell'Università di Torino: uno all'estero

per la medicina e chirurgia; uno simile per la

Giurisprudenza; uno all'interno per lettere e fi-
losofia.
I concorsi sono o per esami o per titoli.
Le domande di ammessione al concorso, ed i

recapiti dovranno presentarsi, non più tardi del
25 agosto prossimo, al Itettore di quella Uni-
versità, presso la quale ciascun aspirante in-
tende concorrere;
In queste domande dovrà essere indicato il

luogo ove l'aspirante preferisce di andare a stu-
diare.
I concorrenti debbono avere ottenuto, da non

più di quattro anni la laurea, in qualunque Uni-
versità del Regno, nella facoltà chiamata a go-
dere del sussidio al quale concorrono.

Firenze, li 20 luglio 18G5.

Per il Ministro
Il segretario generale DUNCHI.

MINISTERO I)ELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALF, DEL TESORD.

Conformemente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del Regolamento sulla Contabilitã ge-
nerale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso al Decreto Realo 13 dicembre 1863, nu-
mero 1628, per l'esecuzione di quello in data 3 novembre 1861, numero 302:
Si notifica che i signori Bocco Francesco e Falzona Maria hanno dichiarato di avere smarriti

gli infradescritti Buoni del Tesoro all'ordine, e fatta istanza perchè, previe le formalità prescritte
dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso in loro favore del capitale e dei frutti portati
dagli stessi Buoni.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la presente pubblica-

zione senza che venga presentata opposizione a questo Ministero, si procederà al rilascio del De-
creto voluto dall'articolo 500 del suddetto Regolamento col quale ne vérrà ordinato il pagamento.

Descrizione dei Buoni.

Somma Nome e cognome Data d la e
Data -della persona dove essere

o Ë Capitale Interessi f gii tcá il t ono
della scadenza

.

effettuato
il pagamento

l 37973 21 dicembre i864 500 35 Bocco Francesco 29 dicembre 1865 Novara.

3 0 5 09sette re180'I 0000 35700 Falzorif)ei aria. . 10 otto l'een1865.
. II.

Firenze, addì 31 luglio 1865.
Il direttore generale del Tesoro, T ALFURNO.

APPENDICE

CORRIERE DI TORINO.

Æ signor Direttore.
Dire quello che tutti dicono e ripetono è una

volgarità noiosa. Ma non sempre si possono
dire cose che gli altri tacenno. Ella ha senza

dubbio udito a raccontare che in taluno feste
da ballo è assai frequente il caso d'un bel gio-
vinetto, azzimato, raggiante, pieno l'occhio di
intenzioni conquistatrici, che avvicinatosi alla
dama scelta per .compagna, incomincia la con-
versazione pigliando le mosse da questo afo-
T1SIRO :

-- Fa molto caldo !
La dama non può rispondere a questo epifo-

nema altrimenti che così :
---- Fa caldo davvero !
Essa muta di ballerino, o la prima galanteria

che a lei viene indirizzata dal secondo devoto
di Tersicore, è a un dipresso questa:
-- Fa un po' caldo!
E la dama è costretta adichiararsipartigiana

anche di quest'altra opinione. Fino alla terza
volta, e mettiamo pure alla quarta, io com-

prendo la rassegnazione della signora : ma non
posso comprendere perchè, rimpetto alla cre-

scento o martellante insistenza dei giudizi ter-
mometrici ond'è perseguitata, essa non perda la
pazienza, e non finisca per dire al quarto o quinto
malcapitato danzatore:
-- Desidererei che facesse freddo.... soltanto

per non udire a ripetere che fa caldo !

Sicuramente non tutti gli scrittori di giornali
sono esposti al pericolo di somigliare ai bei
giovanetti azzimati e conquistatori; ne conosco
anzi di quelli che un tal pericolo non lo corre-

ranno mai. Ma è giustizia il confessare che in
questa stagione la maggior parte dei giornalisti
adopera verso i lettori colla stessa ingegnosa
varietà di espedienti colla quale il ballerino
adopra inverso la dama, oppure essi trovansi
nella stessa dolorosa condizione della dama, e

bramerebbero davvero che facesse freddo, se

non per altro, per non toccare il troppo vulgare
tema del male opposto.
Io dunque mi astengo dal dirle che anche a

Torino fa caldo ; le dico invece che tutti i To-
rinesi che posson muoversi da casa loro, sono
andati di qua e di là pellegrinando in cerca del
fresco. I bollettini del cholera portano il nu-
mero dei casi: almeno si sa quanti sono gli
sventurati ai quali la malattia è toccata; invece
della malattia di questa stagione, si muore tutti
in massa senza distinzione di classe, di età, o

di sesso. La sola precauzione igienica che ri-
manga a coloro che amano la vita, comecchè
il fegato o le sventure la possano rendere loro
incresciosa, la sola ricetta, dico, ò quella di an-
darsene su per le montagne e nelle valli pros-
sime a' ghiacciai. E, come gli altri abitanti di
Torino, io pure mi souo munito di questa ri-
cetta: il vero Corriere di .Torino dovrei ispe-
dirglielo o da ValTournanche, o da Courmayeur
o da Gressoney, ecc.
Se non che anche la cura delle montagne mi

sembra, in quest'anno assai più incerta e meno

benefica del solito. Non ci arriva quasi numero

di giornale forestiero, senza recare la novella di
qualche caso alpino, toccato ad uno, o a due,
oppure a quattro inglesi troppo arditi e spesso
inutilmente arditi.
La orrenda sventura dei compagni del signor

Wimper nel recente tentativo per guadagnare
la punta del Monte Cervino, è venuta a confer-
marmi vieppiù nell'opinione che già da un pezzo
nodrivo, che cioè della cura de'ghiacciai, come
d'ogni altra cura, come d ogni umano precetto,
non ce ne vuol mai troppa. Del signor Wimper,
di questo ardimentoso esploratore delle grandi
Alpi, mi è accaduto di far menzione in un breve
racconto pubblicato, ha poco tempo, nella Per-
sevcranza, e quindi nella Gazzetta di Torino:
e pel mezzo dell'intrepido Carrel, valligiano di
Bieml, già bersagliere in Crimea, che le aveva
descritte a me, ho tentato di descrivere ai let-
tori le drammatiche avventure di un tenta-
tivo fatto dal giovane Inglese collo stesso Carrel
per salire su la piramide del Cervino. Avevo
veduto ed ammirato l'arsenale di corde, di
chiodi, di encini, di scale, portato apposta dal-
l'Inghilterra per quella esplorazione: quindi,
contemplando in tutta la sua fiera maestà la
guglia del Cervino ,

che da tutti i lati scoscesa
e prerutta, e quasi a picco ,, s'estolle per un mi-
gliaio di metri sulla grande catena, m'era parso
che l'arsenale, per quanto ingegnoso e vario
fosse

,
rimanesse pur sempre poca cosa

,
un

mezzo umano per vincere delle difficoltà create

dall'Onnipotente e decretate insuperabili. E pur
troppo sono stato alquanto profeta. Esami-
nando quella punta aguzza, che tanto va in su ,
che par voglia forare il cielo , m'ero chiesto più

volte che cosa ci fosse là in cima, che valesse la
pena di arrischiare la vita: e a forza di trian-
golazioni, un po'fisiche, un po'morali, mi sono
convinto che lassù non c'era nulla che compen-
sasse quella pena: perciò ho osato dire che
spesso i tentativi di quella fatta sono inutil-
mente arditi: e pur troppo si pagano caro.
La vera, la buona cura è quella dell'aria di

Courmayeur e di Gressoney, della valle d'Ayas,
o di val Tournanche. Si parte: si ha la previ-
denza di non farsispedirenò lettere, nè giornali:
si bevono, coll'aria nuova, sensazioni nuove ;
non s'ode più parlare nè del nostro buon Ve-
gezzi, nè dei meetings, nè delle prossime ele-
zioni: s'halahngua netta, che or pria era impa-
stocchiata dai discorsi del cholera, dei briganti,
della ricchezza mobile: si è faccia a faccia colla
natura, col verde puro ,

con Dio. Ecco la vera

cura; speriamo sia a tutti profittevole.
Odo che l'abbia intrapresa anche il giovino

Principe, figlio del Duca di Genova, grazioso
e vispo fanciullo che nelle suo escursioni è
accompagnato da una mia vecchia conoscenza,
il signor Lapierre, ora albergatore in Gresso-
ney, e che prima esercitava la professione di
guida sulle Alpi. Il Lapiorre conosce i ghiac-
ciai, le voragini e le cime delle montagne pie-
montesi come la propria saccoccia; sa dove si
deve, dove si può andare; non indietreggia da-
vanti a nessuna fatica od ardimento, ma non
va in cerca di guglie inaccessibili.
Se non che, per andar sulle montagne, bi-

sogna partire dalla città, e per partire dalla i
città i Torinesi sono costretti a superare un
enorme pericolo: quello di salire in un con-

voglio di via ferrata. Dico questo pericolo enor-
me, perchè gli è un pericolo d'essere presi da
una spaventevole malattia, una malattia che
hanno inventata adesso, di carattere non epide-
mico

, ma endomico e proprio soltanto della
città di Torino. Questa città non mi sembra sif-
fattamente allegra che ci fosse una necessità ur-
gente d'inventare una malattia apposta per lei.
Di questa malattia gli uffici telegrafici non man-
dano attorno i casi come per quella di Ancona.
Ma i casi ci sono, e giornalieri; posso dirle che
io ne ho veduti parecchi: ed anzi, se non fosse
presuntuosa libertà, le citerei il caso stesso dal
quale lo scrittore di questa corrispondenza poco
mancò non fosse preso. Sentivo già i primi sintomi
di strangolazione e di soffocamento coi quali il
crudel morbo s'agnunzia; e il Corriere di To-
rino minacciava d'esser soppresso, como lo fu-
rono finora gli altri corrieri da lei annunziati.
Se son qui, lo debbo ad un improvviso uragano
che condensossi improvvisamente in negre nu-
vole, e si sfogò in abbondante pioggia, non ap-
pena il convoglio si mosse.
Di solito si trascura il sanissimo precetto,

giusta il quale prima di distruggere convien

pensare a edificare; così accade ne11a massima

parte delle rivoluzioni sociali e politiche: si
getta giù ciò ch'ò in piedi, e non gli si sostitui-
sce nulla. Nello scalo di Torino c'era una tet-

toia: era vecchia, era brutta, e bisognava ab-

batterla; non era un monumeuto nè storico, nè
architettonico, e hanno fatto bene ad abbatterla;
tanto più che se ne doveva fare un'altra più
ampia, più bella e più alta. In questo concetto

i Torinesi andavano perfettamente d'accordo
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16773 18212 19872
17004 18510
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Numeri delle obbligazioni comprese in precedenti estrazioni non ancorapresentate
pel rimborso del capitale.
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Torino, il 31 luglio 1865.
Il direttore capo della 3· divisione: Sainosa.

Il direttore generale: F. Mancnor.

NOTIZIE ESTERE

INGRILTERRA. - I giornali inglesi conti-
nuano a dare una grande importanza alla vit-
toria riportatadalla marina brasiliana su quella
del Paraguaÿ.
Pare che A confermila ripresa delle relaEiOBi

diplomatiche fra FInghilterra ed il Brasile.
(Moniteur)

- La regina dell'isola Sandwich, che forma
la delizia della popolazione di Londra, visiterà,
si spera, anche Parigi prima di lasciare l'Eu-
ropa. (Corresp. Havas)
FRANCIA. - 8. M. l'imperatore fu a Bour-

bonne-les-Bains a visitare quelle terme; ritor-
nato la stessa sera a Plombières assistette ad
un gran concerto dato nella sala del Grand-
Hôtel. (Pays)
GERMANIA. - La pubblica opinione in Ger-

mania continua a preoccuparsi delle nuove dif-
ficoltà insorte fra la Prussia e l'Austria per gli
ultimi incidenti dello Schleswig-Holstein.
A Vienna si aspettava non senza qualche an-

sietà il risultato della missione del signor de
Bloome presso il re di Prussia a Gastein.
E conte Bloome doveva preparare il terreno

per agevolare il ravvicinamento dei due sovrani
e preparare un accordo fra le due potenze te-
desche. (Nord)
- Il Nord credo che le ultime proposte del-

l'Austria per la soluzione della questione dei
Ducati state riferite dalla Agenzia Reuter, non
debbano essere accettate che sotto beneficio di
inventario.
La mente si perde, dice quel giornale, fra il

turbine di tante voci, che si incrociano; si di-
rebbe che certi novellieri godono in aumentare
la confusione.
Del consenso dell'Austria all'acquisto, da

parte della Prussia, del porto di Kiel, all'occu-
pazione di Rendsburg, e ad altri acquisti di
territorio è gia fattomenzionenel memorandum
stato rimesso verso la metà del mese passato
al signor di Bismark.
I soli particolari Ternmente nuovi del tele-

gramma Reuter sono quelli che si riferiscono
alla dimanda di compenso sulla frontiera della
Silesiastatafattadall'Austria, ed al consenso del
Gabinetto di Vienna alla installazione del gran-
duca di Oldenburgo a patto che la Prussia si
2mpegni a non giovarsene per arrivarepiù tardi
all'annesssione completa dei Ducati.
- Sulla possibile riescita del principe di Au-

gustenburgo il Norning Post dice :

« La Prussia ha proposto a nuovo sovrano il
granduca di Oldenburgo in luogo del principe
di Augustenburgo; l'Austria vi ha acconsentito.
« All'Inghilterra, come ad altri paesi tedeschi

deve riescire indiferente la scelta del sovrano
dei ducati dello Schleswig-Holstein, ma quasi ge-
neralmente si sentirà con soddisfazione che la
scelta non caddesul prmcipe di Augustenburgo.
« I titoli di questo pretendente erano non

solo equivoci per loro natura, ma anche tali da
non poter essere fatti valere chea dispetto di un
solenne trattato.

« I diritti degli Augustenburgo, qualunque
essi sieno, sono stati venduti a danaro contante
alla Corona danese, ed il principe di Abgesten-
burgo commette un atto di somma slealtà met-
tendo in campo dei diritti di sua famiglia dopo
di avere goduto il prezzo che li annullava.

« Al contrario qualunque sieno i diritti del
granduca di Oldenko , bisogna ammettere
che egli non si posein mostra che dopo il priñ-
cipio della guerra dano-tedesca, enon contribuì
in modo alcuno allo smembramento della mo-
narchia danese.
« Del resto gli uomini di Stato austriaci o

prussiani non si sono dati la pena di studiare
l'albero genealogico nè dell'uno

,
nè dell'altro

dei due pretendenti.
« Essi hanno scelto il duca di Oldenburgo

perchè fra i due è quello che più conviene, ed
agli Stati dei Ducati ormai altro non resta che
ratificare la scelta.
. Da questo lato però i governi protettori

veglieranno a che nulla hvvenga che possa im-
pedire la realizzazione dei loro disegni. »

PRUss1A. - La Corresp. proe. di Berlino
dice che è stato presentato al re Guglielmo il

parere dei áÌndaci dells Ûorona sallá questione |
dei Ducattròche fra non inotto ranno venir !
pubblicati dati tivi in
Pertanto (1611arresto edell'espul-

sione del depuiste Frees&, so giornale
dice che al comudesstio rtuplano vennero im-
partite formali istruzi@ni dí inspiegare tutti i
mezzi che stamio in suo potère contro quei
sudditi prussiani, che o con segrete manovre, o
con paroles o con scritti tradissero gli interessi
del loro paese.
DANixARCA. - Il re di Danimarca si è im-

barcato il giorno 29 luglio a Copenhagen sul
battello a vapore ßchles2cig per portarsia Mal-
moe, di dove andrà a Beckaskog a visitare il re
di Svezia. (Haras)
BELOIo. - Si scrive da Bruxelles in data

2 agosto al Tessps:
« Oggi ebbe luogo la seconda votazione sugli

emendamenti agli articoli della legge relativa ai
brogli elettorali; e quindi sulf insieme della
legge che venne adottata con 55 voti contro 43.
« La diritta tutta compatta si pronunciò con-

tro alla legge stata sanzionata dal voto una-
nime della sinistra. »

GRECIA.- La nuova Camera in Grecia si è
costituita; le elezioni contestate furono tutte
convalidate.
Il re ha ricevuto il presidente della Camera

dei deputati; la saa'risposta fu breve.
S. M. si limitò a rinkovare la promessa di os-

servare fedelmente la) Costituzione « la quale
obbliga il re ed i rappriesentanti. » (Pays)
.

AMERICA. - Îl ËðBiteMY UN 80ir nel suo
bollettino settimanaledella politica estera così
riassume le notizie d'America:

« Le notizie (dice quel giornale) ricevate da-
gli Stati Uniti continuano a presentare sotto un
aspetto soddisfacente le disposizionidi quel go-
verno e di quel paese riguardo al Messico.
« Per tal modo i fatti giustificano sempre più

la fiducia del gabinetto francese.
« Si parlò sulle prime dei tentativi d'arruola.

mento fatti dagli agenti di Juarez.
« Non erano soltanto numerosi volontari, ma

anche distinti generali, corpi d'armata tutsi in-
teri che aspiravano, si diceva, a portarsi al Mes-
sico per far la guerra contro i Francesi.

« Non si tatdò gran fatto a conoscere le cose
quali eráno.

« I volontari non si presentarono , i generali
hanno altamente protestato contro quanto loro
si voleva attribuire.

« Gli ordini dati dal governo federale prova-
rono che, al caso di bisogno, noi potevamocon-
tare sul suo intervento armato per impedire
qualunque emigrazione armata.
« Alcuni giornali americani si compiacquero

a considerare come cattivo sintomo la presenza
di numerosi corpi di truppe nel Texas e più an-
cora l'efettivo assate per l'armata federale; ma
il Texas, essendo stato l'ultimo centro della re-
sistenza, è facile coeprendere che le forze del
Nord vi sieno rimaste più a lungo concentrate.
« L'efettivo dell'armatasubiunadiminuzione

progreS6iva e rapida.
« All'indomani della presa di Richmond co-

minciò il disarmo su proporzioni larghissime,
e l'armata delfUnione verrà ridotta a 100,000
uomini, a

a Tha luogo quindi a credere che il Governo
federale vorrà mantenere una condotta impar•
siale e conciliante riguardo al Messico, mentre
questo nuovo Stato sta riorganizzandosi.
« Questo è quanto risulta e dalle istruzioni

state date ai generali che comandano sulla fron-
tiera messicana, e dal modo nel quale le auto-
ritä locali hanno fattogeneralmenteeseguire nei
porti delPUnione. le pascrizioni relative al-
l'esportazione delle armi, e agli arruolamenti. »

- Le ultime notizie d'America, che vanno
sino al 21 luglio, confermano quanto aveva
detto il telegrafo sul successo elettorale otte-
noto dai separatisti negli Stati del Sud.
Queste misure non compromettono la grande

opera dell'emancipaziolie, e qualuilliue siaPopi-
nione che trionfi nelle Oeroline, nella Georgia,
nel Tennessee, al IIississipi, ecc., à probabile
che il congresso di Washington proclamerà il
suffragio universale per modo da soffocare fin
sul ri io ogn stativ oe 'Unione
non basta now rdvirnatori provvisorii,
dei giudici federali ed altri fühEÎOBarÎ þer gÎi
Stati del Sud; nè bas gúr anco il radunare
convenzioni o legi ar Stato, nè l'eleggere
rappresentanti e senatóri pel congresso.
A ricostituire l'Uniong,pnecessario l'ammet-

tere officialmente al congresso i delegati del
Sud.

11 generale Schurs ebi one di far un
giro negli antichi Stati conidderäti per ocem

parsi deJle condizioni dei negri, delle disposi-
ziom di quegli abitanti e del risultato dell'ats
taale sistemadi riorgniwanone.Il signor Sumner na indirizzato al comitato
dei negri nella Georgia una lettera nella quale
esprime il desiderio di vedere ben presto loro
accordato il diritto di voto.
Una dichiarazione del segretario della guerra

porta a 190,000 uomini l'efettivo delParmata;
dei quali ve ne sono 40,000 di truppa regolare,
100,000 di negri, e 45,000 di volontari.

- 111)aily Telegraph parlando del co
dice :

« Gli sforzi di S. M. al Messico non possono
essere sin oggi diretti che a riparare I muri
cadenti e le sue finestre rette, accomodare le
porte rotte, in una paro.a a riorganizzar la sua
casa, ed installarsi come si conviene.
s Dopo di ciò S. M. si occupò a purgare la

strada dai ladri e dai banditi, a sbarazzare la
città daimanutengoli edagli accaparratori, e ri-
palire le stalle d'Augia dell'antica amministra-
zione, organizzare l'armata, riformar le finanze,
ristabilire il credito rovinato.
« Queste furono le principali preoccupazioni

di Massimiliano dopo il suo avvenimento al
trono.
« L'imperatore Alassimiliano ha trovato un

grande ostacolo nella condotta del clero messi-
cano, ma a arte questo, la sua opera potëcom-
piersi, e sv een frutto.
« La S. M. indirizzata ultimamente

al suo ministro della pubblica istruzione, non
può che essere feconda di buoni risultati. »
- Si scrive da Panama in data 6 luglio alla

Correspondance Navas:
« R nuovo governo locale istituito in seguito

alla rivoluzione del 9 ultimo marzo, mostrava
consolidarsi, superate le difBeolta che lo attor-
nistano, quando una triste notizia venne a tura
bare gli animi.
« Un mulatto di nome Correosotentò altima-

mente di far rivivere il partito socialista nel-
l'istmo.

« Coll'aiuto di una somma di 15 mils piastre
messa a sua disposizionadai suoi partigiam po-
litici, Correoso, partito da Santa Fè di Bogota,

creti.
« Alcuni di questi atti datati da Porto-BeBo,

città vicina al porto di Colon, vennero diffusi
a Panama, dove prodassero una grande sensa-
210Be.

« I negri e gli uomini che avevano qualche
conto a regolare colla giustizia emigrarono in
massa, e sparsi per la campagna cercarono di
raggmngere il capo della insurrezione.

« Il governo prese subito delle misure perre-
primere il moramento; mandò soldati p Co.
lon ed a Porto-Bello, e chiamò la trappa sotto
le aran.

« Ala la situazione è sempre difficile;il com-
mercio e quasa compintamente sospeso.
« Temono tutti delle gravi complicazioni al

tempo della riunione del congresso particolare
dello Stato di Panama; il solo arrivo dei depu-
tati dei distretti dell'interno può calmare l'in-
quietudine e'ridonare la fiducts. »

HRIET1
Iso Bollverein e PItalia.

(Contissazione - Vedi numero i93.)
III.

9Lo Zolleerein rimase potenza essentialmente
germanica, sotto alla guida della Prussia. La
Prussia tagheggia da molto tempo un'unità
germanica, da ottenersi raccogliendo in qual-
siasi maniera la nazione tedesca attorno a sè.
Le vie per le quali dessa cercõ di avvicinarsi
all'attuamento di tale disegno furono diverse;
nia la via che le offriva la forma politics l'áb-
bandonò più volte, tanto sesitrattavad'una
unione totale a Francoforte, come se diana
unione parziale ad Erfurt. Le difficoltà trovate
alla esecuzione d'un tale disegno le parvero in-
sormontabili: ma non mai abbandonò la via
economica, quella dello ZoHverein, eb'era la più
sicura, e neBaquale la vittoria era tetta, perchè
aveta i popoli e gli interessi della Germanis
tatti con se.
.

Alcuni degli Stati secondarii non si dissimu-
larono questo incremento dipotensache veniva
alla Prussia dal trovarsi alla tes‡a deRo Ëoßve-
rein, nel qual( poteva far prevalere i unoi cön-
sigli. Allorquamla la Prussia llegoziò colla
Francid, perså e per lo Zollverein, un trattato
di cotomercia liberale, gli Stati secondarii, spe-

ciabnente della Germania del sad, tentarono di
opporsele. L'Austria, mediante il suo ministro
Rechberg, che non aveva le idee larghe del De
Bruck, intrigò per staccare dallo Zolleerein la
Germania meridionale, nella speranza di subor-
dinarla economicamente e pohticamenteai pro-
prii interessi. Si fece un grande gridio contro il
trattato di commercio co11a Francia, si moltipli-
carono leconferenzepolitico-doganali, si provo-
carono voti delle Camere, ma avendo laPrussia
tenuto fermo, senza piegare, nè tránsigere.in
nulla, ottenne la vittoria completa. Lo Zollre-
rein venne ricomposto a grado della Prussia,
col trattato conchiuso collaFrancia e colle sue
conseguenze, perchè tale era Finteresse delle
popolaziom della Germania, le quali comincia,
vano ad agitarsi in questo senso nelle radunate,
e facevano sentire i loro voti,non soltanto colla
stamps, ma mediante le rappresentanze com-
merciali e politiche dei diversi Stati. I gabinetti
d h Stati secondarit dovettero arrettarsi ad'
ob e alla volonta dei popoli, i quali per
nulla avrebbero abbandonato lo Zoßeerem, col
pericolo di vedere separati di nuovo quegli in-
teressi che da tanto tempo si trovavano uniti. È
questo un fatto di grande importanza per se
stesso ed anche in quanto contiene una leziona
utilissuna per tutti gli unitarii italiani, cioè,
tutti quelli che amano con senno la patiin.
devono apprendere che amonsolidarePunita na-
zionale, m modo che resista a escossa
esteriore, il mezzo pia sicurd à di col-
legare gl'interessi di tutte le italiche, di
fondere nelPindustria, nell'agricoltura, nelcom-
mercio, nell'unione dei capitali in molte imprese
comuni, nel trasferimento da luogo a luogo dei
fattori economici, il settentrione col centro ed
il mezzodi dellitalia, di costituire insommiinPa.
nita economica della nazione. °

so fatio'
au questa vis à un'opers di mo nazio-
male, una guarentigia un solido le=
game per il presente e per Pavvenire. Èvenuta
la volta adesso, in cui il capitale, l'industria ed
il commercio, ai quali taluni rimproveravano,
secondo noi a torio, di zion avete pafria e sen-

timento nazionale, possonde devono, con loro
particolare tantaggio, fare opera patriotties,
opera supremamente utile allutalia. Na legitti-2
misti, nè separátisti, nostri o stranieri, che per>
qualsmai motivo avversano la nostra unità ma-

zionale, potranno resistere a questi argomentã
di fatto degli interessi nuovi. Gia se ne accor-

gono i nemici nostri, al di dentro edal di faori;
ma il pendìo è irresistibile. Le cose vanno da
sè; e ci bisognasoltanto afrettare il movimento
colla ooacienza di arrecare un grandevantaggio
alla patria, ci bisogna occuparsi in questo; me-
glio che in declamazioni sentimentali, diventate
ormai un luogo comune della rettorica sparata
dei nuovi accademici della politicas
bientregli Stati tedeschi capitolarono dinanzi

alla volonta ed alf interesse de' ylopoli, anilhe
PAustria dòvette rinantiare al suo piano di bat-
taglia dogsoale contro laPrussia; e minacciate
d'un rovinoso .isolamento e d'un contrabbando
invincibile lungo tutta la estesissima saa linea
di confine , piegò alle trattative e fece un altro
trattato di commercio colla Prussia e collo,
Zoßeerein, obbligdosi entrambe le parti a
qualchenuova facilitazione e riforma neue pro-
prie tarife e nei regolamenti doganali.Lo Zoß-
werein prese a negoziare, econchiuse altri trat-
tati colPInghilterra, colBelgio e cogli altripaesi
vicini, sicchè dovette ben presto prehentarsi il:
Problema d'un trattato di commercio anche col-
l'Italia, il quale avrebbe pek lá Germania intera
un particolare interesse, e tanto ché,risulté-
robbe a lei un grave danno il non conchinderlo
presto. Qui siamo da capo con un dissenso p6-
htico; ma Finteresse economico, miglior consa-
gliers, darà anche questa volta vinta la causa ai
popoli soprai governi retrivi.

IV.

Non è soltanto lo Zoßeerein quello che fa
trattati di commercio per arrantaggiarsi nelle
sue relazioni coi popoli vicini: afa la Francia,
dopo ch'ebbe rotto il ghiaccio col trattato con-
chiuso coll'Inghilterra, s'afrettò a donchiuderne
een tutti gli altri Stati; e FItalia, por la sop-
pressione di quattro Stati in lei avvenutaePag-
gregazione delle migliori provincie di due altri,
si trovò anch'essa in rapporti nuovi con tutti e
fu pronta a concedere le migliari condizioni a
quelli che ne la richiedevano. Di qui un naW
vole cangiamento nelle relazioni commercinh^
delPItalia ,

a tanta@o degli Stati ohe , ricono-
scendo 18 stá Misteniapolitica, avo#enosträtto
trattati di commerèio cod lei, ed a danno di
quegli altri che, per non riconoscaria come Re-
gno indipendente edsunito,.si priyarono di quei,
pm estesi trafBci che sarebbero nati dalla crea.
zione ðel nuovo Regão, ä li lasciarono invece ad

colla Direzione delle ferrovie delPAlta Italia.

L'accordo fu rotto, quando fu rotta la tettoia
vecchia, senza chenelprotettore ufficio, le fosse
succeduta la tettoia nuova. 11 sole, dicono,
splende sa tutti in ugual modo, ma io credo

Splenda in modo singolare sulle vetture néllo

scalo di Torino. I suoi raggi piomhano colà

raccolti in fascio: una particella del loro fuoco
non va perduta, perchè da due lati sono pro-
tetti dalle due immense ali del fabbricato; al
settentrione fa loro argine la costruzione della
facciata. e il solo lato del mezzodi èlibero; sic-
chè a mezza mattina lo scalo è già una fornace

perfetta. Nel pomeriggio poi la temperatura dei
ragoni, che diligentemente si tengono sempre
rinchiusi, supera con facilità il massimo numero
di gradi ai quali essa può salire nei siti di que-
sto globo abitabili. E alle quattr'ore, ch'è ap-
punto Pora nella quale parte il convoglio che è
in corrispondenza colle fereovie di Ivrea e di

Biella, i miseri viaggiatori sono attaccati furio-
samente da quella tale malattia che or ora di-
cevo: sulla loro fronte spuntan perle di sudore
migliare; la respirazione diventa afannosa; lo

sguardo torso ed incerto; ciascuno favella a sè

medesimo con evidenti apparenze di febbrile de-

lirio: un uovo colà dentro non tarderebbe a

cuocere, e cuociono anche iviaggiatori, e distur-
hano i sonni a San Lorenzo in graticola chepuò
contemplare con qualche meraviglia la disinvol-
tura colla quale oggidi si distribuiscono delle
palme non inferioridi merito alla sua.

Dicono che per un altr'anno la tettoia nuova
sarl bell'e fatta; ma intanto ogni anno ne passa
uno; unaltr'anno avremoun anno dippiù,o, per

esser più corretto, avremo un anno di meno da
vivere: alle malattie venture ci penseremo; ina
chi ci compensa dei danni, e delle bronchiti, e
delle pneumoniti di quest'anno? Sarebbe quasi
da desiderare ch'elleno fossero epidemiche; al-
meno allora qualche provvigione iglemca si a-

dotterebbe.
Per le provincie antiche la soppressionedelle

monete chiamate, con istrano idiotismo, mate e
mezze mate è stato un grave avvenimento. Esse

possono giovarsene come di storico ricordo che
torna a loro onore. La mhta nacque nel 1796:
uscì dalla Zecca colla pretensione di valere una
lira, mentre di vero valore non aveva che una
trentina di centesimi; lo spirito d'indipendenza
che in queste nobili provincie è vecchio, fece sì
che l'arrischiata moneta non trovasse opposi-
tori; si voleva resister allo straniero; per questa
resistenza il miglior cannone è il denaro; per
fare il denaro ci vuole la pasta metallica; man-
cando la pasta buona, si tirò dritto colla cat-
tiva, e ciascuno se ne accontentò. La mata e il
cinque soldi, così detto di San Maurizio, che poi
alla sua volta venne a valer cinque centesimi,
sono i primi capitoli di quella storia feconda di
insegnamenti, nella quale si riscontrano poi
quelli di Goito e poi quelli di Palestro e San
Martino. Al corso attuale di 40 centesimi la
muta nulla aveva di rivoluzionario. Dicesi che
venga ceduta al signor Itothschild: la pasta ca-
pita sicuramente in buone mani.
Ho avuto l'onore di dirle che chi m'hasalvato

dalla malattia nuova onde fui minacciato, è
stato un'uragano di pioggia.
Le debbo sogginsgere che anche di quedtò

rimedio non ce ne vuoftro o, In talune þarti
dell'Italia settentrionále dafa ða alottni giorni
uno squilibrio elettricoveranientestraordinario:
ci furono qua e colà spesse grandinate, dell'uti-
lità provvidenziale delle.qualicome di quelle
delle mosche, degli scorpioni ecc., non so an-

cora formarmi ún esatto criterio; mentre a To-
rino fervea una permanente siccità, in.regioni
poco da questa lontane c'eran diluvi.
Ignoro quale sia poi la causa meteorologica

che in quest'estatedetermina in ogni temporale
qualche scarica elettrica sui luoghi abitati. Mi
sono trovato presente aB un i questi fenomeni
in una magnifica regione, la Brianza.
Eravamo nove persone radunate in una sala

terrena di un pálazzotto collocato sopra un

poggio di collins ameno ed elevato. Il fulmine
s'abbattè anI coinignolo dêllSmbuto di camino
the mettea nella sala medesima: s'udì il fra-

gore d'unmiglisjokeÎmboni Armstrong• tlue
sacerdoti ch'eran sieduti sopra una seggiola vi-
eino al camino, trovaronsi involontanamente
balzati in piedi colla loro seggiola in mano :

un fanciullo di nove annitrovossiinvece rivolto
ginocchioni davanti al divano al quale dapprima
appoggiava le reni: di quattro signore, due au-
darono perfettamente illeie, e due sentirono

alle piante prima la vellicazione poi l'urto, poi
l'acerbissimo strazio delfaara infuocata, e fu-
rono per cadere a terra: ima ragazzina di un-
dici anni disse aver provato la sensazione come
di una immersione in un liquido ignoto: men-
tre quella del fratellino inginocchiato era di
sonnolenta stupefazione. In quel punto un ono-

revole deputato stava aprendo l'uscio della sala

per uscire a contesplare ló spettäõeló diquella
nätdrale convulsione: una spinta sovraumana
gli cliinae l'uscio in viso cori una sgarbatezza
della forza di'cento fatti personali: egli, côine
gli altri,vide il guizzar dell'enoriñësäintilla, ina
nessuno potè capire di ohe ghigh seiturisse é
svanisse. Tutti si ebbero le inembrapia o meno

aggranchiate per qualche tempo. E veio che
tra morti e feriti non ci fu nessuno: ma la fu

una scena più bella da narrate oËë da contem-
plare. Or bene in quello stesso giórno lio con-
tato quattro temporali, sottosopra della mede-
sima indole: appartenendo alPapinione mo&
rata, ho trovato ch'eran tropþi.
Ha pochi, giorni è stato fatto Pes¡ierÍmëàfå

della macchina del signor Fell destindta a sa

lire il Afoncenisiä, prima che 11 traford ne sf6

compiuto: al quale conipimento ci vogliono, di-
cono, sei anni. Sovra un piano inclinato in ra-
gione del settepercento,-fa macchina traseinð
un peso di venticinque mila ohilogrammi, per-
correnðo due chilometri, la prima volta in dieci
minuti, la sedonda in sette. Quell'esperimento
non Pho visto, l'ho letto, e mene hannoparlato.
Bisogna confessare, che ordinariamente queste
prove ai fanno con assai maggiore facilitå e re-
golarità sulla scrivania che non su pe' gioghi:
tuttavia abbondano le testilhonianze, le giiali
assicurano che la prova della macchina del si-

gnor Fell è andataproprio bene. È desiderabile
che così sia, imperocchè i sei anni del traforo,
anche se non crescono, sono lunghi. E ora siam
male avvezzati.
Di questi di mi trovai in via forrata con uno

studente di ègnosta €niversith: gli ho chiestò

nevelle letterarie e teatrali di Torino: ma que-
sta stagione è veramente la stagione moria. Al-
lora si parlò d'altro. Il anio giovine compagno
mi narrò il bintto tiro che a Colonia gli stu-
denti di Bonn hanno fatto al borgomastro di
Longerich: il qual brutto tiroconsipfette, come
forse le è già nofo, net'aspettare quel b6rgo-
mastro a un varco, e nolio sbacare improvvisa-
niente e premergli sifattamente ilcappello sulla
leafä da farvela tutta quanfà entrare, occhi e
boeca comp esivi: quando lo sventurato per-
vennenon s nza fatica a distrigarsi da quel ba-
tagho, guardò intorno e non vide più nessuno.
Lo studente raccontò questo fatto senza sor-

ridere. Io ne fai«naravigliato, e facendo - Dio
mel perdoni -con quel bravo giovine un po'la
parte di tentennino.nel s¢nan di Annibal Caro,
dissi seriamente:
- Si vede che il borgomastro aveva il torto

di portare il cappello a cílindro:
' '

Lo studente, senza afettazione e colla mas-

nima tranquillità, così mi rioposé:
- Il borgomaatro aviva foî ti ben più grávi:

ma il torto più grave Pebbero gli studenti. E-
rano in tanti contro ano solo: e a. quest'uno
chiusero la bocca, e così non poteva scolparsi:
chiusero gli occhi e così non poteva vedere con

¿hi aveva da fare.
Questa per an giovine ði diciott'anni la ò

una bella risposta: non ò vero? Pregherò il lfi-
nistro dellistruzione Pubblica che gli dia d'oc-
chio.

8 agosto 1860.

Omo D'Anco.
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altri usufruttare. Nello Zollrerein la Prussia ed
il Baden avevano presto inteso quanto poco sag-
gia politica fosse quella di negare all'Italia cio
che non avrebbero potuto impedire, cioè di co-
stituirsi al modo ch'essa credeva di suo inte-
resse, votande le annessioni dei diversi Stati in
URO Solo; ma gli altri Stati componenti 10 AU
verein, sia che volessero schierarsi dalla parto
dell'Austria che non ha smo il pessiero di
riconquistare l'Italia, sia che vpdessero nella
soppressione di parecchi Stati un esesapso a se

pericoloso, o che pregiassera le parentele di fa-
miglia più che gPinteressi de' popoli, o nega-
rono di riconoscere yltalia o si astennero ad
ogni snodo dal farlo.
Alcuniavrebbero forse seguito l'esempio della

Prussia, manon erano i maggiori,eglialtri non
avranno voluto essere i prum. La conseguenza
ne fuche tutto lo Zollverein, e la Prussin me-
desimsobsne forma la maggior parte, rimase
Privo del vantaggio di un tiattatodicommercio
che lo avessemesso aparitàdi trattamentocolla
Francia, co1Belgio, coll'Inghilterra. Trattato
cui l'Italia sarebbe stata pronta e volonterosa i

di concedere a chinnque non le avessenegato il
diritto diesistere. Non era però della 6aa di-
gmthnò del suo interesse)'accedere al deside-
rio de'gabinetii tedeschi, i quali avrebbero vo-
lato fruire dei vantaggi del trattato soltanto
coll'aderire ad un protocollo soscritto tra l'Ita-
lia e la Prussiadnesta lo disse schietto in una
sua nota agli Stati componenti lo Zoliverein :

o riconoscessero il Regno d'Italia, o rinuncias-
sero al vantaggio d'un trattato di commercio
con esso, lasciando così che il commercio tra i

dPue paesi venisse mancando e si sviasse a tuttorofitto dell'industria di altre nazioni. L'Italia
rinunciava perSno a domandare il proprio rico-
noscirnehto: si provasse la Prussia ad ottenerlo
dai suoi alleati deDa lega doganale, e riuscendo,
l'Italia ãecorderebbe volontieri a tutto lo Zoll-
eerein ti ch'essa assentiva alla Prussia,
ed aveva con essa convenuti, sulla base del
trattato
Questo stato cose venne disensso nel Par-

lamento prussiano, avendo il deputat&Bunsen
interpellato su ciò il ministroBismarck, il quale
disse francamente a qualepunto la questione si
trovavae le ragioni per le quali i gabinetti te-
deschi dovrebbero piegarsi, nel vantaggio dei
popoli, a riconoscere que'fatti compiuti, che
non è in loro potere d'unpedire che esistano.
Era tanto più assurdo che il diniego venisse da
quei governi che avevano da parte loro cog
verato. allo smembramento dei Ducati del-
I'Elbadalla Danimarca. La stampa tedesca, fino
quella che parteggia di consueto per l'Austria
e ehenon à nas dissimulare la sua avversione
per FItalia, s'impadronì della questione e con
argomenti moontraatabili provò che un trattato
di commerpio coll'Italia è di supremo interesse
per 11pdustria germanicapuna vero nessasità
per lo Zoßverein. Una tale convinzione sie viene-
generalizzando non soltanto nella stampa e nel
ceto mercantile ed industriale, ma fra tutti gli
uomini politici, i quali eserciteranno una pres-
sione sui propri governi nelle Camere. Non c'è
dubbio one alcuni piegheranno per i primi e
che gli altri terranno loro dietro. Salvo a fare
delle restrizioni mentali per il caso in eni l'I-
talia venisse in guerra coll'Austria a cagione
della Venezia.
Ben dicono alcuni che il riconoscimento del

.

Regno d'Italia dovrebbe eskeie condizionato I

alla rinuncia, per parte di questo, alle sue pre-
tesesul territorio italiano ora soggetto all'Au-
stria. Altri paiono fare tale atío d'abnegazione
da rinanziare al diritto che cissenn di essi ha
di trattare direttamente cogli Stati europei, per
deferire la quistione alla Dieta federale, rite-
nendo che di tal guisa il riconoscimento del
Regno d'Italia sia subordinato all'assenso del-
PAustria, ed abbia per conseguenza un avvici-
namento tra questi due paesi sulla base dello
statu quo. Non pensano questi che se mai l'Aa-
stria potesse piegarsiad un simile patto, l'Italia
non lo farebbe in alCUR085o,non potendo dessa
rinunciare,nemmeno temporaneamente, ad una
parte ,di se stessa. L'Italia saprà aspettare che
Yeconomia vmea lapolitica: e la vincera di certo,
perchè neße relazioni de'popoli civili essa è in
via di dominare hempre più da padrona.

V.
Ileconomia vincera di, certo la politica in

l'Italia fa colPInghilterra, colla Svizzera, prin-
eipalmente collaFrancia efino coll'Austria me-
desima ,

e videro quanto poco è al paragone
quello ch'esta fa colläZollverein. È tanto þoco,
che sembra una miseria al confronto. Forse
nelle cifre del commercid degli altri Stati vicini
all'Italia dovrà calcolarsi qualche cosa, che
appartiene allo Zollverein ytesso; ma ad ogni
modo questo è ben poco. E evidente anche ai
meno veggenti, che l'indtutria de'paesi vicini,
i quali feceromoll'Italia .trattati

, soppianta sudi un mercato di 22 milioni di consumatori l'in-
dustria tedesca

,
e la soppianterà sempre più ,sicchè in pochianm la Germania si trovera al-

l'Italia quasi afatto straniera. C'è di più , chemolti Tedeschi i quali, per vaghezza o per bi-
sogno encono dal progto e cercano gli altrui
paesi, trovavano PItaha uno de'migliorida ten-
tare loro fortuna. Artisti ci vanno a compiere
la loro educazione

, letterati d'ogni qualità a
cercarvi impressioni, a farvi studii, ricchi a

spassarsi, artefici d'ogni guisa, negozianti perindustriarvisiin qualchemodo e cercarvi il loro
utile. Ora, tutti questi stringono di qualche
namera relazioni d'affari, hanno d'uopo di ri-
correre al rappresentant:, ai consoli di loro
nazione; e mecome la Prussia soltanto è quellache e regolarmente rappresentata in Italia da
ágenti diplomatici e consolari, così anche.i piùschivi della supremazia prussiana devono poida ultimo ad essa accomodarsi e porsi sotto al
protettorato prussiano. Gli agenti prussiani che
rappresentano anche l'Austria in Italia, affac-
cendati per tante cure, non sono proprii ad

i emi uti affari de'cittadini degli
Questo però non è ancora il maggioreguaio.

Una parte del commercio tedesco si faceva e si
trebbe fare sempre maggiormente col mezzo

inni, specialmente nell'Oriente. Gl'Ita-
tato comeè il loro paese quasi molodaÎ alpino dell'Europa in mezzo al mare
eo, hanno porti di molti i quali si

vengono ogni antio piik migliorando, hanno una
crescente attività in essi per la rapida costru-
zione delle strade ferrate interne, delle quali
l'Italia príma mancava, e per le tolte barrieredoganah e l'unificazione economica del proprio
paese, dimostrano per molti segni evidenti che

danno incremento al lorg navilio inercantile,
tanto che debba servire non soltanto al proprio
commercio, ma anche a quello dell'Europacen-
trale, in particolar modo nell'Oriente. Nell'0-
riente appunto gl'Italiani hanno tradizioni ere-
lazioni antiche, che li fa essere ancora lega-
tissimi cogli interessi di quei paesi, hanno co-
lonic munerosee fiorenti di connazionali, e seni•
pre più sicure di sè, massimamente dacchè l'l-
talia si trovò unita, hanno case commerciali di
molte e persone che conoscono il paese e che si
mescolano, forse meglio che quelli d'altrô na-
zioni, coi nativi; le quali quindi sono proprie a
servire non soltanto al commercio italiano d'in-
termediarii, ma anche a quello d'altri paesi, e
segnatamente a qùello della Germania, che po-
trebbe giovarsi di loro. Ben s'accorgo l'Austria
da qualche tempo che cosa sia e quanto valga
ancora in Oriento PItalia, e n'è senza frutto ge-
losa; e non dovrà accorgersene la Germania,1a
quale della rivalità dell'Austria e dell'Italiam
que'paraggi può giovarsene, e chedeveesser
lieta di poter trovare negli Italiani tanti agenti
allo spaccio dei prodotti della propria indu-
stria ?
Siffatti ragionari cominciano ad apparire

nella stampa tedesca, penetrano, già nelle Ca-
mere di commermo e nelle associazioni indu-
striali, che cominciano a discutere lè cifre, di
là si faranno strada nelIG BS6emblee politiche;
e dacchè il Governo prussiano intavolò franca-
mente la quistione presso gli altri Governi te-
deschi, e questi si trovano dinanzi allapressura
dell'opinione pubblica e de'totiedegli interessi
dei loro popoli, che valgono ben più delle pa-
rentele dinastiche e dei dispetti politici e di
certe non giustificate preferenze per PAustria, i
Gabinetti dei piccoli Stati se ne troveranno
Sm0SSI e dOTranno gli Uni dOPO gÎl aÎtri 2000-
starsi alle proposte della Prussia. Già parlano
di farlo a certe condizioni e con alenne riserve,
le quali riserve saranno adroni di farle nella
intenzione propria, erò non presumano
di porrecondizioni , ähe non le accetta
e che aspetta dalla raýone del tempo e dalla
forza delle cose il suo raconoscimento.

VI.
R tempo comincia a produrre i suoi eketti, e

la ragione delle cose paranco. Nè può essereal-
trimenti, se sì considerino le condizioni rispet-
tive dei due paesi e dei popoli dello Zolkerein
e dell'Italia.
La razza germanica è pur sempre, come la

chiama il Machiavelli, una delle più generative
e quindi delle più eapansive. In tempi barbari
siffatte qualità dovevano produrre lo sclamare
dei guerrieri, le emigrazioni armato di popoli
invasori e conquistatori;.ip tempi come i nostri,
nei quali le nazioni euro sono strette dai le-
gami di una comune ci tà, devono produrre le
emigrazioni di lavoratori per le colonie e per
tattiepsesi dova la terra abbonda, ed na co-
stante e rapido progresso nell'industria delle
fabbriche, per supplire col prodotto dí queste a
quanto il suolo nativo non può,dare m sufli-
cienza per un tanto popolo. Di fatti, ciò è ap-
punto quanto va al di là delle Alpi accadendo.
L'emigrazione tedesca, dopo quella della Gran
Brettagna, è la piik numerosa e la piik costante
di tutte le emigrazioni europee. Come gl' Ingle-
si, che sono una filiazione germanica anch'essi,
voi trovate i Tedeschi numerosi in tutti i punti
del globo. Negli Stati Uniti d'America sono in ¡
tanto numero che si popolano provincie intere i
senza quasi alcunacommistione con altre razze
e nazioni, e da infinire sulle sorti di quel pae-
se. Si dovette forse ai Tedeschi che negli ul-
timi anni in America pendesse la bilancia a fa-
vore del lavoro libero e che la schiavità che gli
.faceva una triste concorrenza, dovesse, passando ;
per una tremenda crisi, venire abolita. Tedeschi I
vanno a stabilirsi in tutte le altre regioni del-
l'America, nell'Australia,in Oriente e nelle
grandi città d'Europasi trovano sempre in tanto
numero da farvi una città essi soli. Una tale
tendenza ad emigrare , accresciuta talora dagli
errori di qualche goverdo, come per esempio lo
si vede manifestamente dalle tabeRe di emigra-
zione del Mecklemburgo, dove il feudalismo col
suo bastone diserta tuttora le campagne, è tut-
t'altro che sul decrescere. Anzi, dopo qualche
sosta, ripigliò l'emigrazione negli ultimi anni
un movimento ascendente,come si può vederlo
nei porti di Amburgo e di Brema ed anche in
gnelli di altri paen dove i Tedeschi sogliono
imbarcarsr.
Paralello a questa emigrazione è il progresso

e l'incremento dell'industria tedesca. La stessa
composizione dello Zollverein, le riforme doga-
nali e commerciali in eksd compinte, i trattati
di commercio conchiusi, le vie celeri di comu-
nicazione, le maggiori hbertä interne ottenute
in parecchi Stati, un maggior grado di educ>
zione tecnica e popolare giovarono ad accele-
rare silfatti incrementi dell'industria tedesca. È
da prevedersi che un tale movimento ascen-
deute seguiterà: e ciò perchè deve seguitare,
sotto pena dell'impoverimento del popolo tede-
sco se non seguitasse. Perciocchè è da conside-
rarsi, che malgrado la numerosa e costante
emigrazione, valvola di sicurezza per l'eccesso
di popolazione, questa in Germama cresce tut-
tora m una ragione, che non è. generalmente
parlando, superata che nell'Inghilterra, e cre-
see appunto maggiormente in quelle partidella
Germania, laddove l'industria meglio progre-
disee. Di ciò i Tedeschi non se ne devo to
dolere; poichè, se l'espansione della pria
razza sul globo, oltrechè provarne la talità
ed estendere l'influenza della civiltà tedesca,
serve anche ad aprire vie di spaccio all'indu-
stria germanica, il concentramento d'una po-
polazione numerosa gul suolo tedesco

,
è una

forza anch'essa. È una forza, che resiste, col
numero ad un'altra grande forza all'Occidente
la quale perchè conglobata in un unico Stato,
concentrato, com'è la Francia, ha una preva-
lenza relativa; resiste invececolla civiltà al no-
mero prevalente della razza che al Nord-Est,
in parte ancora selvaggia, obbedisceperò ad un
Governo, che conosce tutti gli avvedimenti po-
litici delle Nazioni civili. Ma per mantenere ed
accrescere questa ragione del numero, e della
civiltà, condizionata ad un'industria sempre
più produttiva, è necusario alla Nazione tegle•
sea l'assicurarsi gli spacci presso popoli, che si
trovino in condizioni diverse

,
che si possano

collegare facilmente ai suoi interessi per avvan-
taggiare i proprii, presso popoli che steno. non
pa concorrenti pericolosi, ma utili alla þropriamdustria. Ora tra i paesi utili sotto a tale
aspetto alla Germania, il principale è l'Italia;la quale, per le condizioni di suolo, di clima,di posizione geografica, d'indole, costumi, usi e
tradizioni ed industria de' suoi abitanti, è il

vero complemento economico deDa Germania,
e non soltanto un utilissimo mercatoper la sua
industria, ma un naturaldintÿÿµlianodel suo
commercio, un alleato eóönounce necessano, e
quindi l'alleato politico del domani per lei; fin-
ebè, ben inteso, la politica sia di neutralità, di
pace,di padronanzareciprocadelproprioognuno
m casa sua, di mutua assicurazione, non mal di
aggressione, o di conquista ed usurpazione del-
l'altrui. Ciò apparisce aidente, considerando le
condizioni, sotto certi aspetti simili, ma sotto
all'aspetto economico diverse sŒntto dell'Italia
rispetto alla Germania. (Confimm)

NOTillE E FATTI DIVERSI
FLERO BDI6Exo. - Abbiamo notiria che il Comitato

della Marina del primo Dipartimento, in seguito ad
esperimenti fatti, ha diebiarato che 11 ferro indigeno,
lavorato in barre dalla fabbrica Badoni di Lecco, à
di qualità simile ed anche superiore al ferro di Low,
moor.- Il Ministero della Marina in seguito di c1ð
ba disposto che i ferri in barra della fabbrica Badoni
siano accettati dagli arsenali, e siapo rÏchiesti nel
capitolati d'appalto come ferro di i* clualitàLoomoor.
Sappiamo poi che altarsenale di Genova sono in

esperimento anche le lagniere 41elklabW¡eg Badoni,
e ci auguriamo di avere per eisse resnitameitÅl-
mili. (Giornaledella Marina)
Ah3B SOTTOhmNE. - Il Mini tero della Marina

sta per costituire unaCommissione permanenteper
lo studio delle torpedini o mine sottomarine, per-
chè s'intraprenda una serie non.interrotta di espe-
rimenti tanto sulla mfEliore cothposizione, the sulle
diverse applicazioni a farne. In caso di guerra i
nostri porti principali sarebbe difesi dann sistema
di torpedini Asse e natantig e difficile ope-
rieolosissimo l'approccio al git audace nemico. (Id.)
TEI.EGER SOTT0m-31. - lunghihntativi,

l'amministraslonokancesehatrovatala viaper conti-
unarolalinen franentalian che si rannederà alla
rete elettria dell'AlgeriRiconopeinta l'impossibintà
di collocaré it cordone tra Bastia e Piombino per
l'ineguaglianza del fondo, l'£claireur, vapore desti-
natoacercare un sito adatto, trovò tra ildapo Corso
e Livorno un imminsa vaBpne dt un pendlo assai
dolce e che nelle sué inn prq(ondità non pre-
senta che altezze regolari metri,con fondomel-
mosoo seminato d'alghe nò.Olfte li vapore Di.x
1Weess6re, giunseaTolone it vapore itallano l'Oregou
per cooperareallò stabilimento dell'importante lines
sottomarina che in ýoco tempedaTaoisi si protrarrà
lino ad Alessandria, dord si legheråeollilt elettrici
del mar Rosso e delgolfo Persido. (Dai giors. freno.)
II. COMMERCIO BR.T.a Cmsa.-Primadelfultima spe-

dizione iu61o-francese della China era impossibile il
couaseere con preetstone la,natura ed il valore del
cambi che si effettuanno nei porti del Celeste ild-
pero.
Ma da treanni avendo preso le retarioni delle po-

tense occidentali colla China uno sviluppo conside-
resole, il principe Kong ha ingtituito un udizio ði
controllo di dogana,da cui diresifne venne saidata
ad un Ëúropeo.
I quadri ofliciali d'imporfAzio ed esportaziona

pel 1863,stati pubblicati dai diversi ispettori generali
delle dogane chinesi sono undici e si riferiscono al
seguenti porti: .

Shang-Hal . . . , , . .
. Fr. 1,524,000,000

Han Kao , . . . . . . . . • 183,000,000
Fou Tcheon

. . . . .
. .

. - » I"lo,000,000

I sei altri porti danno una somma minore.
Il totale delle operazioni di questi undiciporti col-

l'estero ammontò, importazione ed esportazione riu-
nite, a più di duemiliardi e messo di franchi.
L'importazione figura per . .

F i,tid,000,000
L'esportazioneper . . . . .

• i,2¾ðÒ0
La navigazione ocoupð.i9,000þsstimentidell2 com-

plessiva,portata di 6milioni di tonnellate.
La bandiera inglese oppre dasola più di un terzo

di questo movimento.
Vengono dopo gli StatiUniti.
Lá bandiera francese non vi è fappresentata che

da 320 bastimenti dellaportata di 50,000 tonnellate.
Gli Annali del coinmercio estero fanno esservare che

nei calcoli portaÏfpiù sopra, eipeelali per gh undici
porti aperti alle relazioni coliT.aropa oneidentale e
coll'America del Nord, non soup comprese le tiansa-
rioni fra la China e la Russia 'yla di terra.
Questo commercio di camW chè ha il suo gentro

principale nella città di Kiakhta,si conanidellaTar-
taria,dove si tieneogni anno unsgrande fiera, venna
valutata pei 1863 aquasi 65 milioal di franchi.
Si si che ha per base il cambiodei thkdi carovant

contro le stoffe e le pelli russè
Le störe ifr eotáne inghilfšt neh metslH

opgrati, l'orologeria, la chinegieria formano) tre
qumti del commenio d'importazÏone in China; un
altro quinto entra sotto fordia di verghe d'argento;
il resto è costituito dall'oppio. Nel 1863 sulle diverse
piazze delle quali abbiamoparlato vennero portati
per piit di 200 milioni di franchidi questa droga, e la
sola piazza di Shanghai noimportð per oltre f60 mi-
lioni.
La esportazione del thé,del quale se neesportarono

circa 100 milioni di chilogrammi, rappresenta un va-
lora di circa 350 milioni di franchy dei quali per pill
di 100 milioni la solaShanghai.
La seta figura per pin di 2 milioni di chilogrammi,

circa 100 milioni di franchi. (Pays)
SETA. -Ci affrettiamo a pubblicarele enti no-

tisie ricevute or ora sul risultato del del illu-
geilo nella provincía di Adriadopoli, is:
a Le speranze dei coltivatori del bachidaseta nelik

provincia di Adrianopoli rimaserodeluse.I bachi che
erano felicemente arrivati alla quartamais vennero
d'un trattocolpiti da una mortalitA tjuagi generaleal
momento di saltre al bosco.
« Delle stanze intere sono perite in poche ore, e

persone bene informate pre ndono che non siane
salvato ehe appena un decimo.
« Non si può ancora precisare la portata del disa-

stro, ma tutto fa temere che sia moltograve, poichè
anche i rapporti della provincia soño assai cattivi.
= Qualche tentativo fatto con some del Giappone

riesel perfettamente nella stessä laçalità dove andò
male l'altro raccolto. » (Moniteur del 4)
Ir. uccor.ro In INGRH.TERBA. -Si scripp da Londra:
Il raccolto che princ.pia npli i 914 aranzate

delf Inghilterra, non sarà gtfale quello dell'anna
scorso.

Il prodotto del grano é buono, ma scarso queUo
delfasena e dell'orro.
Se bisognerà ricorrere all' estero, sarà1orza indi-

rizzarsi ah'Europa; l'America del Nord basta appena
a sovventre ai bisogni degli S ati del smi dove lacol..
tivazione fu compiutamente suspesa.
I generi estimati al mantenimento del bestiame

laseiano ancor più a desiderare. Nella maggior parte
dell'Inghilterra it lieno è scarsissimo, ed ogni altro
nutrimento iemale per le bestieè rarisa mo.
La malattia nelle bestie si estende sempre piò, e

molte sono le attaccate da valuolo.Biochè il prezzo
delle earni aumenta ogni settimana malgrado l'im-
portazione. (Moniteur)
POIJTORI ED ISBRyyiTORI DI BIGIOTTERIS A Panzer. ---

Dai rilievi stati fatti daHa Camera di commercio di

. .Parigi r:sulla che nella politura pò imbrunituradene
i biglotterle risonoaParigi 627 industriali, i quaR bana
ogni anno per 1,521,983 franchi d'afari ed impiegano
200 uomini,270donne, 33 ragazzi e 337 ragarzeal di-
sotto dei sedici anni.
Delle ragazze 200 apa hanno né galario né gratia

cailone - 10 ricevono una gratilicazione che varia
- 9 hanno da 50 œntesimi ad un franco e 50cen-
tesimiil Sigraa
La durata del lavoro é generalmente di 12 ore;

elondalle 7 del mattino alle i dellasera in estate, e
dalle 8 antimeridianoalle 8 pomeri llaan in inverno,
con due ore pet ggtq,290ragazze ricevonol'alloggio
dal padrone.
Le 335 ragazze appendizzo sone Egile di operai:

40 di queste sono Impegnate con contratto; 63 per
due anni; i23 per tre anni; 00 per quattro anni; 13
per cinque anni; e 60 senza alcun limite Osso; 297
non hanno contratto.
Ncora scorzam -11sißnor Gale inventore di un

processo per torre il earattere esplosivo effa polvere
durante il tempo che sta riposta nel magarzini,safro
a renderle tutte le suo proprietà quando si vog!!a
usarne, venne ricevuto dat duca di Cambridge alla di
cui presenza fece molti esperimenti sulla sua inven-
rione. (Internationsi)
FORBERIA DEI NEGRI. - L'ARTBrBO SCOFSO la IOglSIS-

tura di Alarzachutts votð una leß5e che iniigge la
multa di cinquanta dollari a tutti quegli albergatori
che riantano di ammet ere alle tarple Intende gli
uomini di colore.
Da quell'epoca molti negridando saggio di loro at-
titudineagli affari sono arrivati ad ammassare delle
sommenon fadilferenti capitolandocoglialbergatori.
Essisi presentano per prender posto alla tavola

comune, dove sanoo glâ prima di non essere ricevuti.
Caeciati essi prendono il testodelle legallamano,

adacconsentonoaritirarsimedlantennstransarlone.
L'albergatore paga cinque e sino a quindici dollari

per liberarsi dall'espita importuno, il quale se ne
va contento di aver fatto una buona giornata, salvo
a replicare altre volte ealtrove la farsa. (Pgirie)
LE INDIE INGLESI.-Una corrispondenza da Bombay

al 11ieurs dâdel enriost particolari sulla sempre ere-
soente ricchezzadelle Indie inSIE I•
L'esportazione del cotone inglese, che Sno al 1861

non oltrepaissava i 7 milioni 41 lire sterilne, nel 1861
ascesea 60 milionL
Degli Indian† ehe avanti un anno non erano ehe

poveri sensali o mesebfni tiottegai,ora sonomilionari.
Un indiano di nome Psemehund-Roychand che

poco tempo fa era unodegli ultimi commessi in una
casa inglese a 30 IIra sterline, ha ammassato una
fortuna di due milioni di lire sterline.
I paesani si sono arricchiti in ugual proporzione;

ed il cotopo èmeravigliosamente riescito su tutta la
grande estensione dei terreniincoltinellapresidenza
di Bombaý.
Ed or questa gente soddisfa i capricci i più strani;

gli uni comperano dei magniôei buoi, e li ¡ agano
cinque volte il loro valore; gli altri predillgono leg-
valli. Se no cita uno che per far pompa della sua rie-chezza hafatto cerchiare d'arggnto le ruote del suo
carro.
Le cose sono arrivato a tal punto che un colono

immagin6 di spiegare la sua magnificenza facendo
portam dinanzi a ini in una prpeessione delle perti-che dalle quali pendevano deg$ enormi sacchi riem-
piti di monete.

IILTIER NOTIZIE
- Oggi a mezzodi ritornavano inquesta ca-

pitale, da Ancona, i Ministri delle Finanze e

della Pubblica Istruzione.
R Ministro dellTuterno, proveniente da To.

rino, giungera stamane alle.10 in Ancona. '

Boßeigne sanitario di Ancona.
Dalmezz6dì ileri 5 agostoalmezzodi d'oggia

attaccati di cholera 165, morti 63.

- Con decreto del 19 IngÌio, il maresciallo
Vaillant, ministro della casà dell'imperatore e
delle belle arti, fu incaricato dell'interim del
ministero di Stato durante l'assenza det signor
Rouher. (Mon¿gggy)
- Scrivonodall'Aja, in data al loglio, al

Moniteur:
,

« La seconda Camera ha votato quasi alla
unanimità il trattato da commercio conchiuso
colla Francia, e tosto dopo si è aggiornata fino
alla prossima séssione,
« La prima Camera si aggiornera del. par£

dopo che avra deliberato sul trattato che feve
esserle sottoposto oggi stesso. »
- La ßpen. Zeit., secondo un dispaccio del-

l'Agessia Havas avrebbe ricevuto daVienna un
telegramma il quale le anannsia che si può ri-
tenere come fallito il progetto di abboccéento
fra il re di Prussia e l'imperatore d'Austria a

Gastein.

.
La stessa Agensia Havas in un altro dispac-

cio reca la notizià data dal TYanderer che un
accordo fra le due grandi potenze tedesche a
per ora molto lontano; e che l'abboonamento
fra i due sovrani se per ora è inverosimile, rie-
sce molto dubbio per l'avvenire.
- La Presse di Vienna dichiam, dal suo

canto, avere da fonte diplomatica la•seguente
comumcanone:

« Il signor Di Bismark, in una recente con-

versazione con un uomo di Stato della Baviera,
ha detto che so l'Austria si mostrasse inflessi-
bile cona Prussia, ne potrebbe ben sorgere un

conflitto; ma questo avrebbe piuttosto il carat-
tere di un duello tra le due grandi pátenze e
lascierebbe il resto della Germania fuori del-
l'arena. Per buona ventura nelle regioni che
sono al di sopra del ministro-presidente della
Prussia, le intenzioni sono più inchinevoli alla
pace. »

Secondo laBoersenhalle invece del convegno
di Gastein, se ne avrebbe uno di principesse.
« La diplomazia ordinaria, dice quel foglio, la-
scierebbe il campo alla diplomazia straordina-
ria, ed il filo dei negoziati sarebbe ripreso dalle
mani delle principesse, le quali hanno uno spe-
ciale interesse ad impedire una rottura tra le

Corti di Berlino e di Vienna. » A questo nuovo
congresso diplomatico converrebbero, giusta la

oersenkalle, le quattro sorelle, l'arcidachessa
So6a (laadre don'imperatof(Francesco Giu.

uppe), la regina madte Eliiiabetta di Prussia,
i la regina di Sassonia e la duchessa Luigia di
Baviera.

Il Constitutionnel che ne fapur cennò, di-
chiara di riferire questa notiziëper quel chè
può valere.
-Lo stesso giornale ha la seguente poserittad
a Sul punto di porre in macchina ricetiank

da Vienns informazioni particolari che pread.
tano la situazione sotto colori meno fonchi.

« Il conte Bloome è ritornato a Vienna a res.
der conto del risultato della sua missione.
« Si afferma che le trattative saranno riprese

immediatamente, e chenon sarebbe ancóraper-
data ogni speranza di mr accomodamento.

« Quanto al ritroYo dei due sovrani, esso cË-
penderebbe naturalmente dalla ýiega che prèâ-
derebbero le nuove trattative. »

DISPACCliLETTRICI PRIVATI
(num mrzu)

Parigi, 5.
Leggesi nel Constitutionnel:
Abbiamo ricevatoda Vienna alcune informa-

zioni particolari le quali ci presentano la situa-
zione con colori meio foschi. Afermasi obelle
trattative collsPrudsiksirazio imàiediathheilte
riprese, e quindi non sarebbe perdata ognispe-
ransa di un accomodamea‡o,

Torino, 6.
Bandita italiana (fine mese) . . . . . . . 64 45
Certif. delPultilho pristito (inconQ . . 66 40

CHIUSURA DEI.LA BORBA DIPARIGI.
Agosfo¿ « s

Fondi Ikannesi 3OjŒ (in liquid.) . . . 67 $7 67 97
14. tij2 ........ 97- 9750!

ConsdHdatiinglest3 Oj0 .
. . . . . . 8) 7/s 90 ·-

cons. Itauano 5 olo (in eentanti). . . O a et &
Id. (ine mese) .

.
. 64 87 65 -.

var.oas mwnsi.

Asioni del Credito mobillare Ikancese . . 737 153
Id. Itauano . . . . . . .

-

.,..
Id. spagano!0 . . . . . . 462 ß3

asioni strade female 7tnerioEÑiam te , fl5 273
Id. Lombardo•Tenebr . 476 47f
Id. Austrianho. . . . . . 102 $98
Id. Rodnine . . . . . . .

220 226
Obh, strade ferr. Romano

. , ,, , . . .
. . 20f

'

200
ObbUgazioni deBa ferrovia di Saioda . . - 208

Moð¢Bà, 5.
E tribunale d'àppello precialiiö ogginós sena,

tenza che,annulla il giudizio d'incompetend
pronunziato dat tribunale diprûna istanza ,
domanda di rivendicazione del titolo diman
cheend'Este, presentata dal principe di Cronyi
Chanel contro l'e:c·ënda diModelia. A

B conte Bloome è venuto qui per À
con Mensdorf, e ritornerà con nuove istruzioni:
a Gastein, ove rechernasi para il ministro De
Beust.
Fibora la voce di una rotturd definiËTa fra

l'Austria e la Prussia è prematura
Berlino, 5

La Gassetta di ßpener ha un telegrammi da
Vienna, il quale annunzia che il conte Blooiàÿ
ritornera a Gastein con una nuovamissiönè,
malgrado che il gabinetto diViennaabbiaá
speranza di venire ad nu acéordo colla Prussio

Parisi, A
Thoutenel it nominato gran Ìefendarió

Senato.

Madrid, s. i
Il ministro di Stato ha ricevuto ieri11mar-

chese Taliacerne. Sua Maesta la regins ricevera
il nuovo ministro italiano al suo ritorno da
Zarans.

Bukarest, 5.
È smentita la vogche àGalakisiacomparsoil*eBolari.'4ëesta.malattia nam ziisilifestata

SPÈTT CØÌ.f D'O G

15851 tot,Domi, ore 5 ti, - La drammatica
. oompagniadi Riçotzdo «Castelveënhio rappre-
senta: Il Passatore: - A ore 8 1¡, : Pietro
Micca.

ARENA NAllðNALE, one 6 ½- La drammatica
compagnia dirotta da F. Boei4 rdpiiresèütÀ:
La colpa weNÑÑ¢Œ IG COlpB, COR ÎBR
TEATRO NICCOLIMI, ore 8 */r-Beconda ed al-

tima ßerata artistica che dura il Salio del de-
lebre prestigiatore Bosco.

FRANCEBOO BARRRETA, geremie.

OSSERVAžIOltI METEOROEOGiCUR
hus mi teste Mmes islir e ihata mtmalea Firens.

14 5agosto.

ORB

9 akttm. 3 pam. 9 pom.
Baremetro, a metri
12,4sulhvellodel m a m

' mare................... %5,0 %40 '155,7
Termometro conti- .
grado....-....-.. Ñ,5 2(( 18,$

gaudità relatGa...... 7(o die g(o
Stato atmosferico.... sereno nuvolo seÃno

sereno

I direzione.-.. SE SS SEVento forra........... debole débole debole

( Massima + W,5)

Minimanella notte del 6 + f2,5.
Allwore 2 $19pimeridianedel di 5, scossa d'acqua.
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Cassa Nazionale di Sconto di Toscana
SITErAZIONÆ AL SE XÆGI,yg 1885 seg

irggyo_ SUCCORSALE

Cassa.................. 230,29495

i Portafoglia . . , , . . . . . .
. . . . .

644,545 10

Anticipazioni contro deposito . . . .
•

Società per la vendita dei beni dema-
niali .................

Correntisti dell'estero . . .
. . . . . 31,108 55

Debitori diversi . . . . . . .
. . .

. .
•

Risconti pagati. . . . . . .
. . . .

.
. »

Interessineiconti correnti. . . .
. .

»

Spese di primo stabilimento . .
. . . 6,0û0 »

Spese di amministrazione . . . , , .
3,440 01

!,045,279 46

SEDE TOTALE
- PASSITO-

4,137,650 • 4,137050 e

110,779 57 341,074 52

1,973,202 99 2,617,808
391,000 > 391,000

4,318,142 05 4,448,032

35,100 a 35,100
1,400,697 34 1,440,805
302,073 07 302,073 07
5,561 GT 5,561 6
226 08 226 08

25,000 » 31,000
7,673 68 11,113

12,716,106 45 13,761,443 9

Capitale................
Correntisti con interessi . . . . . .

EŒettida pagare. . . . . . . . . . .

Creditori diversi.
. . .

. .
. . . . .

Azionisti per interessi arretrati . .

Azionisti per interessi 1° semestre
1865.

. . .

Risconto del portafoglio . . . .

Sconti del semestre.
. . . . . . . .

Interessi vari.
.

Utili e perdite . . . . .

Fondo di riserva
. . . . . . . . . .

SUCCCESAT.x sgDE TOTALE

1,000,000 . oppo . 10,000,000 .

23,650 • 2,303,644 52 2,329,294 52
• 1,034,346 08 1,034,340 0&

8,141 15 149,268 08 157,400 81

= 1,341 19 i,84i 19

* 41,743 79 41,743 7
• 14p31 07 14,034

13,290 14 13,102 40 26,392
24,339 00 24,339

197 &I 115,812 73 11ß,010

10,533 33 16,533 3

i,045,279 40 12,716,166 $5 i3,76f,445 Of

Il Contabile: G. CARO. h, DmETTORE: E. ABBIB.

PREFETTURt

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE
ATTISO PER LKITHIO3I PRIVATE.

Lavori pel trasferimento della Capitale.
For dlsposizione data dal 3finistero dei lavori pubblici saranno tenute negli

uiBei di questa Prefettura al tocco preciso del 18 del corrente mese, dinanzi
all'illustrissimo sl5nor Prefetto, con l'intervento del signorDirettore del Genio
Militare, private licitsaloni, al finedi dare in appalto i lavori repartiti in due

lotti e indicati nel prospetto qui appresso.

OGGETTO DE' LAVORI

Î Adattamento e ampliamento
delgiàpalizzodeu'Espost-
zione per uso délie uire-
x ne e¾ erti
della Doggna . . . . . . . . 270,707 e

zionenell'Accademindi Belle
Arti ad uso dellaGalleria
de' quadri gladerdi . . . . 8,115 15

Entro one mesi
queul di ampita-

Entre des -rei
e mezzo.

501) »

50nó animesse a queste licitazioni non solo le persone che furono indicate
netPavviso del sottokeritto in data 31 gennaio del volgen e anno, ma tutti in-

distintamente colaro chemediante la presentazione di un certificato di data
nonAnteriorea seisnesi, rilasciato da un Ingegnere Capo del Genio Civile o
Riitare, proveranno la loro capacitàe lepratichecognizioni nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di lavori pubblici oprivati.
Laliettazioni si terranno per mezzo di offerte segrete. Sul tavolo degl in-

cantiverrà depositata per elasehn lotto una scheda segreta contenente il ri-
liasso che dorrà esser raggiunto e superato.
611geollatarisaranno tenuti di devenire immediatamente alla stipulazione

del eontratto, con prestareuna cauzione corrispondente al decimodel montare
def rispettito appalto in contanti od in biglietti della Banca Nazionale, ovvero
in (ÌarÍelledel 'Debito Pubblico al portatore, valutate a lire cento per ogni
cinque di rendita.
Il pagamento dei lavori si eseguirà in tante rate nonminori di lire ventimila

inguanto al primo lotto, e di tremilaper rispetto al secondo, man mano che
faccollatario proverà di avere eseguita una corrispondente parte dell'opera,
deduzlóne fatta del fibasso d'asta, e della ritenzione d'un ventesimo in quanto
ai þrimo letto, ed'un ddeimo per rispetto at secondo. Le somme ritenute ver-
rannopagate enlPultima rata in seguito della finale collaudazione dei lavori

approvata dall'Autorità seperiore.
La collaudazione sara fatta sei mesi dopo il compimento dell'opera.
Tut*e le spese relative all'in¢Sato, alla stipulazione del eontratto, ed alle

ebpio ité! inedisima, esel usa la tassadiregistro, sono a carico degli accollatari.
I capitoli d'appaito sono ostensibilinellaSegreterladellaPrefettura,durante
i giorni e leore d'ufficio.
Firenze, 5 aggsto 4803.

Il ßegretario Capo
014 ,

9. Brigsti.

SOCIETA IN ACCOMANDITA
GIUSEPPE MAGGIONI E COMP.

PER L& PRggARAMONE, LATORABIONE, FILATUR&

E TOROITURA MECCANICHE

DEX LINÆ E BELLE ('ANAPE
sor;rO I.A PRESIDEN2A ONORARIA

di& A. R. il Principe Eugenio di Sneia Cariµano

AVVISO.

I signori Azionisti atenti voto sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale che avrà luogo il giorno 13 agosto p. s. ad un'ora pomeridiana, in una
sala della casa posta in viaBan Giovanni in Conca n° 4, per deliberare sugli
o¢getti enuneisti nelle circolare d'oggi.
&Iilano, 24 idglio 186!i.

n gerente
510 Giuseppe Maggioni

SOCIETÄ '"

de'Maganini e degli Zolli
DI SICILIA.

11 Consiglio d'Amministrazioneha l'onore di prevenire i signori Azionisti che
un'Assemblea generale straordinaria o convocata a Torino, alla sede socíale,
pel mercoledi ž3 agosto 1885.

Online del giorno dell'Asseinblea:

Domahiossioni del Consiglio d' Amministrazione.
A termini d i articoli 34 e 35 degli statuti, l'Assemblea generale si com-
di tutti ionisti portatori di dieci azioni almeno,che neavranno fatto
ito q ci giorni avanti l'epoca fissatayr la riumone dell'Assemblea.

signori azionisti che vorranno trovarsi o far strappresentare all'Assemblea
del 27aeost a prossimo, dovranno dunque, quindici giorni almenoavanti questa
data, effettuare it deposito delle aziom che dà oro diritto d assistere alla ri-
unione.
H deposito deRe azioni sarà ricevuto:

a TORINO, alla sede sociale, via San Filippo, m*2;
a PARIGI, alla CassaMobiliare, 51, rue de la Victoire;
a LIONE, idem 18, rue Bât d'Argent.

Contro questo deposito si avrà una ricevuta indicante ladata del deposite ed

Ragmero delle azioni depositate.
Questa ricevuta serviràdibiglietto d'entrataall'Assemblea.

B ConsiglioyAmministrasione.

E5TRAITO

dalle Minute esiBÉSNÉÑ NellSOBÿTB•
feria dell'Ill.moR. Tribunaledi
Commercio di Genera.

li.'" Tribunale di Commercio
di Geneva

Esponesi per parte dei signori Gio.
Battista Castello della Ditta fratelli Ca-
stello Alcide Nicod e Pietro Gandolfo,
direttore della c:tssa generale, nella
loro qualità di membri della Commis-
sione di liquidazione sotto il nome di
L. Orlando e C. in Liquidazione, resi-
denti in Genova,
Che in data 5di giugno 1860 laditta

L. Orlando e C. proprietaria dello sta-
bilimento metallurgico della Pila, rap-
presentata dal signor ingegnere L. Ora
lando e dai soci aziomsti, addivenne
coi suoi creditori ad un convegno in
forza del quale fra le altre cose:
a)Ladittasidichiaròdefinitivamente

in liquidazione sotto il nome di L. Or-
landoe C. in liquidazione;

b) 1 creditori della ditta L Orlando
e C.accettavano l'abbandono, che ad
essi si faceva dal predetto signor Or-
lando a detto nome col consenso degli
azionisti della ditta medesima d'ogni
attiva della società per operarne la li-

quidazione per loro conto, rischio e
profitto nel modo che avviserannome-
glio e per mezzo di una commissione;

c) Questa commissione era eletta
nella persona degliesponenti Castello,
Gandolfo e Nicod, con facoltà di ag-
gregarsiilbarone Giuseppe Natoli, o
quelfaltra persona che credessero, e
ha inanita dai mandanti di pieni poteri
per operare la liquidazione, e rappre-
sentarli direttamente o per mezzo di
procuratore in tutte le operazioni e
transazioni che occorrevano sia col
Governo che con privati senza che

passa mai alla stessa essere opposto
difetto di potere;
d)Tutte le spese che sarebbero state

fatte dalla commissione, sia per l'ulti-
mazione dei lavori cheperqualsivoglia
altro titolo e causanello interesse della
massa sarebbero prelevate sullo attivo,
e cosl pure in caso di bisogno occor-
rendo alla cotumissione di ricorrere a

qualchenuticipaziendþerraitimarione
dei lavori, la restituzione sarebl>e pri-
vilegiata per tutto l'attivo;

e) Se fmita la 114uidazione pagati in-
tieramente, tutti i creditori vi fosse un
sopravanzo, questo apparterrelsbe agli
azionisti della dittaOrlando e C.;
f) Gradatamente che vi fossero delle

Anmine ditynihili in Combaimminne e-

vrebbe proceduto a dei liparti fra i
creditori.
Esponesi iholtre, che sottoseritto il

concordato, si uni effettivamenta alla
commissione non solo il signor barone
Giuseppe Natoli, ma eziandio ed a sua
richiesta il signor Eugenio Franel;
Che la Commissione procedette alla

defmizione delle vertenze col Govörno,
fece dar opera alla prosecuzione ed
ultimazionedei lavoti,di cui taluni im-
portantissiinietti rilievo, e frattanto
non essendo conveniente sopportare le
spese d'amministrazione, e non poten-
dosi far te provviste per quei lavori
soltanto, altri ne furono intralresi e
compiuti;
Che ció dio luogo a poterdistribuire

un venti per een o fra i creditori, ed a
far fronte alle spese di conservazione
e miglioramento necessario nello sta-
bilimentoemaeehine,utensili edaltro,
frattanto che si discutevano progetti
per una definitita liquidazione me-

diante cessione di tutte le ¡irovviste e
locazione dello stabilimento e mac-

chine, per modo che in non lungo p•-
riodo di anni anche col mezzo di que-
st'ultima combinazione, i creditori en-
rebbero stati soddisfatti, i quali pro-
getti, comunicati in adunanza ai cre-
ditori

,
ebbero l' approvazione degli

intervenuti, e l'incarico alla commis-
slonc di proseguirli coll'aggiunta di
nuovi membri agli esponenti, ed alsi-

gnor Franel, essendosi il baroneNatoli
damoltotemporitirato,efmdall'epoca
della gloriosa spedizioue in Sicilia. --

Membri aggiunti furono i signori Ago-
stino Firpo,Ippolito Testae Francesco
Viti della ditta Ferrando e Viti.
Se non che gli avvenimenti ben noti

che hanno colpito la pia22a, hanno
prima ritardato, e poi reso impossibile
fattuazione di qualsiasi progetto, ep-
però la commissione hacreduto debito
suodi far procedere a unesatto inven-
tario e bilancio e cessare ogni lavora-
zione.

Frattanto alcuni creditori hanno li-
quidato dei titoli di credito contro lo
stabilimento, ed i signori Tentoni di
Torino hanno proceduto ad un pigno-

ramento per lire 600, ed 11 signor I. B.
Margomres di Marsiglia per lire 9,000.
Il signor Ogtrop ha preteso inoltre

di agire contro imembri componenti
la commissione come se personalmente
fosseroobbligati, pretesa che si è im-
pugnata e s'impugna.
Infiine il signorZucchiprepostoqual

direttoreallo stabilimento, pretende di
essere manlevato dalle obbligazioniae
sunte per lo stesso, e così anche il si-
gnor Gio. BattistaPoteile,itqualeaderl
ad apporre la sua firma aeffetti cam-
biarii.
In queste circostagze essendo indi-

spensabile far cessare tutti i giudizi
particolari, e provvedere all'interesse
di tutti i creditori ed interessati, con
generale pryvvedimento in cui vengano
tutelati i rispettividiritii di tutti, e ri-
flutandosi gli altrl membri di concor-
rere in questa domanda, fanno citare
gli stessi,.cioè il signorEugenioFranel
negoziante residente in Torino, affm-
chè presti il suo contraddittorio econ-
corso, e fanno citare nel tempo stesso
tutti i creditori ed interessati dello
stabilimento e liquidarione, loro com-
messa come da nota che si presenta
per ogni loro gins e interesse, e per-
chè sia approvato il conto e bilanelodi
delta liquilipfene, enfinata la rendita
dello stabiMmento, edifirii, macchine
utensili, etc. nelmodi e forme meglio
VIsti, e siano date.tutte te provvidenze
che di ragioneegiustizia. -

Epolchèsitrattadlunnumerogran-
dissimo di creditori, in vista eziandlo
didecesso e mutamento<listato e di
domicillo di alcuni, oltre che la cita-
zioneutlle forme ordinarie sarebhedi
dispendio straordinario.
In queste circostanze soccorrerebbe

il rimecio saggiamente autorizzatodal
legislatore, della citazione cioèperpro-
clamie termini dell'art. 66 del Codice
di procedura eivile.
Perciò gli esponentí supplicano le

SS. VV. illustrissimeperche si degnino
autorirzare la citazione per poelami
di tutti gli interessati e ereditori desi-
gnando i signori G. F. Villa, Giuseppe
Puppo, Gio. Battista Patrone, Antonio
Assalini, negozianti, residenti in Ge-
nova, ad essere citati nel modi onli-
nari.

Pgr esponenti

Onsm re.

CESRE ÛABElg4 ATO.
G. SanToalo Prot.

Nota dei ereditan dello staNiinenta Pils

a tutto il 30 giugnadSW, ed interes-
sati nello stesse,

i Giuseppe BegoËi fu A. B. Ahlano.
2 P. Pastorino, Ipoteca.
8 Fratelli Rolla id.
4 Salvatore Anan id.
5 Fratelli Mainettee Firpo.
6 Banca Basionale,
7 Fratelli Ferrando e Viti.
8 LouisSiccard.
9 Carlo Collins.
40 Luigi PEanchink
fl FratelliTardy, Torino.
12 Buryse C., di Shegneld,
13 Robert V. e 0.,Ai Lione.
14 Domenico Lambruschini.
15 G. T. Villa,
16 Francesco Bairabino.
17 Antonio ItÍaleilÏa.
18 G. B. Margoulrèr, di Marsigl a.
19 Dombrée e C., di Clermont Fer-
rand.

20 Gio. fu A. Clisenti, di Brescia.
21 Giacomo Altaras.
22 Ogtrop e C.
23 Antonio Castaßneto.
24 Sebastiano Raimondo, di S. Pier-
darena.

25 Domeniconingtd¤eti.
26 Ibbotson fratelli e C., diShelheid.
27 G. B. Pizzorno.
28 Antonio Assalini.
29 Giuseppe Puppo.
30 Gio. Ansaldo di S. Plenlarena.
31 Giuseppe Buet.
32 Ricchini-e ifatelli Sartirana, di
Voghera -

33 Luigi CardsEale.
31 G. B. Porcile.
35 Tardy e Benech di Savona.
36 Benedetto A ner

37 Verdiè e C. i Sirmin).
38 T. C. Muston.
39 Laurenti eTenedne, di Torino.

40 G. B. Patrones
4f Gillet e C.di Sampierdarena.
42 G. B. F. Molinári.
43 V. Reveillet di Rives.
44 Carlo Coppo.
45 Schälter e Budemberg.
46 Salvpa e Basso.
47 L. Casanorgisampierdarena.
48 Eugenio Brun. .

49 L. Palazio e 0,, in.fiquidazione.
50 Ippolito Testa.

51 Giuseppe Drago fu Cosimo.
52 0. B. Cavalleri e C.
53 Giuseppe Magnetti di Milano.
51 Amedeo Comonini fu A.
55 Luigi Scotti, spedi'ore.
56 Giuseppe Serafino, i arovana.

57 Dadide Gandini.
&b Antonio Mercenaro.
59 Giuseppe Capurro.
60 Machele Valle.
61 Nicolð Dall'Angelo.
62 Luigi Poggi.
ô3 Dumas et fils di Marsiglia.
64 Luigi Zino.
C3 Antonio Uganego.
66 H. 1. Anthony di Londra.
67 II I. Enthoven e F. di Liverpool.
68 Fratelli Rocca.
60 J. Vitta di Lione.
70 Luigi Ricci.
7i Cassa di Sconto.
12 Fratelli Orlando.
73 Domenico Oneto.
74 March. A. Demeri.
75 Scarini d'Intra.
76 Fratelli Finocchietti.
77 Eugenio Franel di Torino, nella
sua qualità di membro della com-
missione.

78 Tito Caprile e C.
TO Agnese Sivori e C.
80 Barone Giuseppe Natoli.
BI Camillo Boldoni.

Firmato G. SanTonio Proe.

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE II

Per grasía di Dio eper rolontà della sezione
RE D'ITALIA

Il tribunale di commercio di Genova
congregato nelle persone degli iffu-
stri-simi signori Mangini cav. Nicolð,
giudice facente le funzioni di presi-
dente, Pareto Giacomo Filippo e Gia-

nelloFrancesco,giudicieupplementarii,
essendo assistiti dal signor avv. Paolo
Bensa segretario, in udienzapubblien
tenutasi nel SOÎÍtO IOCale di Sua TOSI-
denza in questo giorno di martedi 25
del miese di luglio dell'anno 1865;
Visto il sopra esteso ricorso, e la

nota dei creditori, ed interessati dello
staf filmento isi indicata;
Tisto Part. 86 del Codice di proc.

civile;
Autorizza la citazione per proclami

di tutti gli interessati,e creditoridello
stabilimento metallurgico della Pda L.
Orlando e C. e loro aventi causa, me-
diante inserzione nella Gazzeua di Go-

nous enella Gazzetta Ufßciale del Regno
della domanda di cui in detto ricorso
con citazione delli signori Giuseppe
Tommaso Vdla, Giusepýe Puppo,Giam-
battista Patrone ed Antonio Assalini,
designati nel ricorso stesso, a compa-
rireallaprima udienzache terrà que-
sto tribunale in giorno dimartedi, alle
ore 11 antimeridiane, giorni ottanta
dopo l'inserzione nei suddetti giornali
della domanda di cui sopra.
Fatto e passato in Genova in tutto

come sopra.
In fede di che il presidente, i giudici

ed il segretario hanno sottoscritto la

presente minuta.

Firmati all'originale
N. Masoint

G. F. Paarro fu Nic.
Fa. GuNELLO

BEXSA

Per copia conforme al suo originale
rilasciata in carte numero nove,questa
compresa a riebiesta del detto signor
causadico G. Sartorio.
Genova, 2 agosto 1865.

010 DAMELE LAVAGor S. S.

Si deduce a pubLlica notizia come
mediantepubbhco atto del di quattro
agosto 1865 rogato ser Francesco Bini
da registiarsi nel terinine della legge,
Massimiliano Bargagni ha ceduto a

Ralfaello Catani la sua bottega di lavo-
razione di marmi e pietrama, posta in
questa città in via BorgoAllegri n° 71,
per il tempo,modo e condizioni di che
nell'atto stesso, al quale ecc.
015 Firenze, ha agosto 1805.

APPIGIONASI AMMOBIGLIATA
La villa Bourbon Del Monte nell'a-

menaposizione di Settignano. Per le
condizionidirigersi in via degli Alfani,
n* 16,2°piano, presso l'ingegnere Giu-
seþpeFancelh.
571 Emuo FANCEMJ.

PROVINCIA DI FIREME
AVVISO PER OFFERTE DI RIBASSO

Lavori a strade provinciali,
Nell'incanto tenuto oggi negli uflici dellaPrefettura éstato aggiudicato l'ae-

collo della costruzione di un ponte nel cantone3*dl Ronta dellastradaprovin-
cialeFaentina sul fosso detto il Rio Morto,e la rettincazione d'un tratto della
medesima strada tra il luogo denominato gl'impieestie la piazza diBonta, me-
diante il ribasso di settantacinque centesimi per ogni cento lire del montare
della perizia, e quindi per lire 45,411 5?.
Si ricorda che il tempo utile per fare il ribasso non inferiore al ventesimo,

Seade col tocco del giorno 19 di quosto stesso mese,e che le oferte saranno
ricevute nellaSegreteria della Prefetturanei giorni e nelle ore d'afEcia.

Dalla Prefettura diFirenze, I agosto 1865.
Ilßignrtario Capa

613 g, gggary,

m Si è pubblicata:
LA NUOVA LEGGE C0lWUNALE E PROVINCIALE

DEL REGNO D'ITALIA

posta in relazione col testo delle lergi precedentl edillustritacou'esposizione
dei tii, dei motivi e deHe discussioni del Parlamenta col testò dello

ti, regolamenti, istruzioni, circolari e risoturloni ministerisil che
annoattinenzacollaleggestessa-collasiurisprudenzadeltonsigliodiStata,
delledeputazLni provinciali,deiCons ihPrefettura, dei Tribunali italiani -
colla giurisprudenza deiTribunali fra - conappendicacontenente il rego-lamento per la esecuzione della legge - con indies, eee.
Compilazione fatta a cura di unamoeletà diretta dal signor ca Here Asso.-

Mixo Scleasa, direttore capo-divisione al Ministero deK1nterno. .

E un grosso volume di ne 450 in ottavo grande (edizione peonomica).
Contiene 1" il testo del comunale e provinciale in vigore dal f* deRo

scorso luglio e sotto ogni ar, o di essa;
2° 11 confronto colla legge del 1830 ecoi regolamenti teseani del 1859 e 1880•
3° La esposizione dei motivi desunti dalle proposte e dalle discussioni alle

5°La rudeREa del Consiglio di Stato, delle deputBEIODÎ pfDTIBEÎgli
dei Con Prefettura delle Prefetture del Tribunall giudiziaranostraniela glu denza dei TriÌmnali francesi. IIono eiren 800 mass1me estratte da
altre giudicati:
6° Il testo delle relazioni che precedettero¼ proposte di legge presentate e

discusse alla Camera dei Deputati intorno all'Amministraziöne comunale e
prorinerale:
7° Il testo del regolamento per l'eseenzione della lesse eet
Il rezzo del volume viene perora fissato a franchià¾ucodi portoin tutto

11
.

Per gli abbonati del giornale La Legge 11 prezzo viene lindtato a
lire

.

Ai librai si fa lo scontodel 30 per cento.
- Coloro che ne acquistino 10 copie trasmettendo i! älatito prezzo go-dranno dello sconto del i5 cento.
Atteso il numero dei fogh di cui si compone il Hbro, m giore diqueRo pre-

veduto, si avverte chedal f* agosto il prezzo è portato a IB e a fžan-
chi 5 50 per gli abbonati gelgiornale.
Le ricerche devono di rst alla direzione o all'amministrazione del Gior-

nale La Legge, in Torino a della Zecea, n* 35) con lettera affrancata unendo
alla domanda l'importo le copie mediante raglia postale; e presso iprin-
cipah librai d'Italia.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, IndustrÏa, Arti'
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta FItalia franco di postá i
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
Direzione.

della Rivista Tecnologica Italiana,via Goito, 9,Torino.
ANNo VII.

LA NAZIO.NE
Giornale politico µelidiano the si ps¾lies in Firelire

PKEzzo D'ABBUONAMENTO
Tre mest - sei med ha saan

Per Firenze.
. . . .

. . . . . . .
L. 8 16 32

Per le altre parti del Regno . . . . . . • 9 18 36

Per gli Stati Pontinci . . . .
. . . . » 10 20 40

Per la Francia . . . . . . .
. . . . a i6 12 Gi

Le domande di abbuonamento erono essere accompagnate dai relativo
eaglia postale dirette al signor G. Baaskaa - Firemse.

FmENZE - Tip. BARBÈRA -- Recente pubblicazione.

SUL 18000 01 FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA

Istruzione teorico-pratica di Wa•ancesoo DolmasHs, socio
delYAcàademia dei Georgofili (Terza edizione), un vol, 59.0.

NB. L'o era suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi
all'editore G. BABBÈRA in Firenza con Taglia postale, sarà invista frenes in

tutto il Regno.

STATISTICA MIIIINISTMTIVA
DEI,

BEGNO D'ITAI.IA

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Un vol. in-4• di pag. B§O al prezzo di lire 5.

RACCOLTA DANTESCA

pubblicata da G. B1xaknA.
LA DIVINA COMMEDIA di DHTE AM-
GRIERI, col commento di Pietro Fts-
ticelli. - Nuova edizione con giunte
e correzioni, arricchita del ruratto
e de' eenni storici intorno al Poeta,
del Rimari Indice e di tre Ta-
vole. Vol co . . . . . . . L. 5

IL CANZOKIERE di Dista AusmERI,
annotato e illustrato da Pietro Fre-
ticelli, aggiuntovi le Rime Sacre e

Poesie latme dello stesso autore. Un
volume ..............*4

LA VITA NUOVA di DMTE AMGREN, Î
trattati De Vulgari Eloquio, De Me-
narchia e la questione de Aque et

Terra con traduzione ital ana delle

opere scritte latinamente, e note e

illustrazioni di Pish;o Fraglesþi. Un
volume ....... ......•4

IL CONVITO di Dista Auemsm e le

epistole con illustrazioni e note di
I Pietro Fraticeni. Un volume . . • 4

NB. Le suddette opere si vendono
anche separatamente, e saranno in-
viate franche a chi ne farà domanda
all'editore G. Baanàna in Firenze, e ri-
metterà il relativo vaglia.

STORIA della vita di DANTE ALIGEIERI,
compilata da PietroFratacelli sui do-

I cu enti m parte raccoltida Giuseppe
i Pelli,in parte inediti. Un volume a 4

TOCAB0LARIO DANTESCO, o diziona-
rio critico e ragionato della Divina :

Commedia di Dante Alighieri, di L.
G. BLasc, oraper lapiima volta re-
cato in italiano da G. Osroone.Un
volume

.....

........•4

Dirigersi eca vaglia µstale alla Tiµgrafia Eural Barra

Torine, via D'Angennes, 5; Firenze, viaCasteBaccle, 20.

PARNASO IfABANO
Contenente Dante, Petrarca, Poliziano, Ariosto e Tasso.

Un grosso volume in-4° con ritratti.
- Firenze, 1821. --- Prezzo lire 6 30.

(Ne restano f û soli esemplari.)

Dirigersi a Giuseppias Bar6erie, via de' Pepi, i7, piano i*,Firenze.

NB. Blediante i prezzi suespressi le opere suddette si spediscono franeke a

raccomandata in tutto il Regno.

Dalla tipografia EREDI BOTTA
(TORINO, -via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:

Le Leggi ed il Regolamentoper Papplicazione delPimposta sui
redditi di ricchezza mobile pel1865- Prezzo L. I 60.
Le Leggi ed il Regolamento per Pappliossione delPimposta

sui fabbricati- Prezzo L. 1 20. .

Le Leggi ed il Regolamento per Peseonsione del Conganglio
delPimposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte
e di Liguria pe11865- Prezzo L. 1 20.

CUI VANNO UNITI 1 RELATIVI Jf0DELI

Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo-
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

Firenze - TipografiaEnzm BoTTA, via del Castellaccio, 20.


